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LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:Natura dell'Opera: Consolidamento Strutturale ed ArchitettonicoOGGETTO: INTERVENTO DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL"PARCO COLLEDELL’INFINITO” - ANNUALITA’ 20171° LOTTO FUNZIONALE - Lavori all’interno del parco storico del 1937 - Recupero dell'Orto ex-Convento S.Stefano2° LOTTO PRESTAZIONALE Lavori di recupero strutturale ed architettonico del Parco Storico.CUP: H22C17000000001Importo presunto dei Lavori: 123´273,73 euroNumero imprese in cantiere: 2 (previsto)Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)Entità presunta del lavoro: 202 uomini/giornoDurata in giorni (presunta): 90Dati del CANTIERE:Indirizzo via Colle dell'InfinitoCittà: RECANATI (MC)Telefono / Fax: 07175871       071982416COMMITTENTIDATI COMMITTENTE:Ragione sociale: COMUNE DI RECANATIIndirizzo: P.zza G. LEOPARDI, 24Città: RECANATI (MC)Telefono / Fax: 071.75971nella Persona di:Nome e Cognome: MAURIZIO PADUANOQualifica: DIRIGENTE DELL'AREA TECNICAIndirizzo: P.zza G.LEOPARDI, 26Città: RECANATI (MC)Telefono / Fax: 071.75871     071.982416Partita IVA: 00092110436Codice Fiscale: 00284570439
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RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Mansioni:Il Progettista provvede a:  1) elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute deilavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008;  2) determinare la durata del lavoro odelle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza;  3) a collaborare e fornire tuttele informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione;  4) prendere in esame ed, eventualmente,sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, le proposte avanzate dal Coordinatore per la progettazione cherichiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;5) prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, sedesignato, le proposte del Coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durantei lavori di manutenzione dell'opera.Il Direttore dei lavori provvede a:  1) dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto dellacommittenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;  2) curare che i lavori sianoeseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;  3) verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, ilpossesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti deidipendenti;  4) dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche(per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;  5) non interferire nell'operato del coordinatore perl'esecuzione;  6) sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatoreper l'esecuzione dei lavori;  7) consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nelcaso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatoremedesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.Il Responsabile dei lavori provvede a :  1) organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano inconti i principi e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle opere;2) programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di pianificare larealizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei lavoratori previsti;  3) nominare ilCoordinatore per la progettazione ed il coordinatore per l’ìesecuzione;  4) verificare gli elaborati del Coordinatore in fase diprogettazione e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettuare le offerte o individuate per l'esecuzione dei lavori;  5) trasmetterela Notifica preliminare agli enti competenti;  6) affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazioneai lavori da svolgere;  7) verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in genere;  8)autorizzare o negare il subappalto;  9) verificare l'operato del Coordinatore per l’esecuzione;  10) sospendere i lavori, allontanare leimprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del Coordinatore per l’esecuzione.Il Coordinatore per l'esecuzione provvede a:  1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel caso in cui la designazione èconseguente alla circostanze che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;  2)compilare il fascicolo degli interventi ulteriori, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori inizialmenteaffidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;  3) verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo,l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro, garantendo la frequenza delle visite incantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantierenelle fasi di maggiori criticità;  4) verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezzae coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da questericevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  5) verificare l'idoneità dei Piani operativi disicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento;  6)adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori;  7) verificare che le imprese esecutriciadeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza;  8) organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratoriautonomi;  9) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento deiRappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  10) segnalare al Committente o alResponsabile dei lavori le “gravi” inosservanze da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, eproporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione delcontratto;  11) comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in meritoalla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le inosservanze all'Azienda ASL e alla Direzioneprovinciale del lavoro competenti per territorio;  12) sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminentedirettamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.Il Direttore tecnico di cantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008
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o attua quanto previsto nei piani di sicurezza;  2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste neipiani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei fornitori osub-appaltatori;  3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'iniziodei lavori;  4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle impreseesecutrici e ai lavoratori autonomi;  5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza alCoordinatore per l'esecuzione.Il Capocantiere provvede a:  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quantoprevisto nei piani di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidatealle varie squadre.Progettista:Nome e Cognome: JESSICA TARDUCCIQualifica: ARCHITETTOIndirizzo: via LEOPARDICittà: RECANATI (MC)CAP: 62019Telefono / Fax: 071.7574573     -Indirizzo e-mail: jessica.tarducci@comune.recanati.mc.itCodice Fiscale: TRDJSC72E43H211JPartita IVA: ___Progettista:Nome e Cognome: STEFANO ROMANELLIQualifica: INGEGNEREIndirizzo: via ANCONA, 47Città: MACERATA (MC)CAP: 62100Telefono / Fax: 334 7814922     -Indirizzo e-mail: stefano.romanelli@comune.recanati.mc.itCodice Fiscale: RMNSFN61T29E783RPartita IVA: ___Progettista:Nome e Cognome: CHIARA FORCONIQualifica: INGEGNEREIndirizzo e-mail: chiara.forconi@comune.recanati.mc.itProgettista:Nome e Cognome: MARCO MAGNATERRAQualifica: GEOMETRAIndirizzo e-mail: marco.magnaterra@comune.recanati.mc.itDirettore dei Lavori:Nome e Cognome: STEFANO ROMANELLIQualifica: INGEGNEREIndirizzo: via ANCONA, 47Città: MACERATA (MC)CAP: 62100Telefono / Fax: 334 7814922     -Indirizzo e-mail: stefano.romanelli@comune.recanati.mc.itCodice Fiscale: RMNSFN61T29E783RPartita IVA: ___Responsabile dei Lavori:Nome e Cognome: MAURIZIO PADUANOQualifica: ARCHITETTOIndirizzo: P.zza G. LEOPARDI, 26
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Città: RECANATI (MC)CAP: 62019Telefono / Fax: 071.7587249Indirizzo e-mail: maurizio.paduano@comune.recanati.mc.itCodice Fiscale: PDNMRZ67P22G813GPartita IVA: ___Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:Nome e Cognome: MARCO BRAVIQualifica: INGEGNEREIndirizzo: VIA CESARE MALIANI, 4Città: RECANATI (MC)CAP: 62019Telefono / Fax: 071.7576199     -Indirizzo e-mail: marcobravi@hotmail.itCodice Fiscale: BRAVMRC76B06H211Partita IVA: 01511710434Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:Nome e Cognome: MARCO BRAVIQualifica: INGEGNEREIndirizzo: VIA CESARE MALIANI, 4Città: RECANATI (MC)CAP: 62019Telefono / Fax: 071.7576199     -Indirizzo e-mail: marcobravi@hotmail.itCodice Fiscale: BRAVMRC76B06H211Partita IVA: 01511710434Direttore Tecnico Cantiere:Nome e Cognome: DA NOMINARECapocantiere:Nome e Cognome: DA NOMINAREIMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)DATI IMPRESA:Ragione sociale: DA DEFINIRETipologia Lavori: OPERE EDILIImporto Lavori da eseguire: 57´969,49 euroDATI IMPRESA:Ragione sociale: DA DEFINIRETipologia Lavori: OPERE SPECIALI STRUTTURALIImporto Lavori da eseguire: 65´304,25 euro
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DOCUMENTAZIONEPrima dell’installazione del cantiere l’impresa dovrà acquisire tutte le autorizzazioni ed effettuare le comunicazioninecessarie agli enti competenti.Le autorizzazioni acquisite e le comunicazioni dovranno essere conservate in cantiere.Prima dell’inizio dei lavori verranno concordate le procedure di dettaglio per la verifica e l’attuazione del piano di sicurezza e pergarantire l’idonea informazione agli addetti ed agli operatori mediante riunioni periodiche (con verbalizzazione dei contenuti),ordini di servizio, avvisi.Sono di competenza dell’impresa tutti gli adempimenti inerenti il testo unico in materia di sicurezza e salute dei lavoratori.Tutte Le imprese esecutrici prima di iniziare i lavori devono redigere un loro Piano Operativo di Sicurezza ( POS ) da considerarecome piano complementare di dettaglio del  Piano di Sicurezza e Coordinamento  (PSC).I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase diesecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentire la verifica della congruità degli stessicon il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti alPiano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.Il piano operativo di sicurezza non è dovuto per i lavoratori autonomi di cui l'impresa intende avvalersi, in tal caso è il pianooperativo dell'impresa appaltatrice che garantisce la corretta esecuzione delle lavorazioni.In questo caso il datore di lavoro dell'impresa si comporta, da un punto di vista giuridico, con tutti gli obblighi di informazione comese il lavoratore autonomo fosse un proprio dipendente.Il piano operativo di sicurezza è costituito dall'individuazione , l'analisi , e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute specificiper quell'impresa e per quell'opera, rispetto all'utilizzo di attrezzature  e alle modalità operative. E' completato dall'indicazione dellemisure di prevenzione e protezione e dei DPI.Tale POS descrive quindi le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da una singola impresa e deveessere avallato dal Coordinatore per l'esecuzione sia per la validità intrinseca cheper le possibili interazioni con POS di altre imprese.Sinteticamente il piano operativo dovrà fornire, per ogni fase lavorativa in cui l'appalto è composto, la descrizione delle operazioniper effettuare tale lavorazione, I mezzi che l'impresa ritiene di utilizzare, l'analisi dei rischi con l'indicazione delle prevenzioni e l'usodei DPI individuali e collettivi a cui fare ricorso.Certificati impreseA scopo preventivo e per le esigenze normativa le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione delcommittente e custodire presso gli uffici di cantiere la documentazione prevista all’art. 90 del D.Lgs. n.81 del 8 aprile 2008:a) Copia iscrizione alla C.C.I.A.A. con ogge tto sociale inerente la tipologia dell’appalto;b) Certificati di regolarità contributiva INPS;c) Certificati iscrizione Cassa Edile;d) Copia del registro infortuni;e) Copia del libro matricola dei dipendenti;f) Piano operativo di sicurezza corredato degli eventuali aggiornamenti;g) Copia della notifica preliminare inviata all’Asl ed alla Direzione Provinciale del lavoro competenteh) Elenco dei d.p.i. forniti ai lavoratori;
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i) Nomina del r.s.p.p. e di tutti gli incaricati in materia antincendio, primo soccorso e gestione delle emergenze;j) Attestati inerenti la formazione delle suddette figure;k) Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria;l) D.u.r.c.m) Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi.Si ricorda che anche per i lavoratori autonomi è d’obbligo esibire almeno:a) Copia iscrizione alla C.C.I.A.A. con ogge tto sociale inerente la tipologia dell’appalto;b) Elenco dei d.p.i.;c) Attestati inerenti la propria formazione ed idoneità sanitaria;d) D.u.r.c.Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la documentazione attestante la conformità alsuccitato decreto di macchine, attrezzature, opere provvisionali (qualora presenti in cantiere), titolo abilitativodell'intervento, copia del PSC e POSTelefoni ed indirizzi utiliCarabinieri 112Stazione dei Carabinieri 071 757 426 3Polizia Stradale 071 759 222 9Vigili del Fuoco 115Polizia Municipale 071 758 724 3 - 335 746 786 1Emergenza Sanitaria 118Centralino Comunale 071 758 71Gas (Pronto Intervento/Segnalazione guasti):    Astea Spa 800 055 433Energia Elettrica (Pronto Intervento/Segnalazione guasti):    D.E.A. Spa 800 990 490Rete Fognaria e Idrica (Pronto Intervento/Segnalazione guasti): Astea Spa 800 012 526U.O.C. Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro (SPSAL) 0733/823841Dipartimento di Prevenzione 071 7583700Ospedale Civile Santa Lucia - Asur 8 071 758 31Pronto soccorso 071 758 324 0Croce Gialla 071 757 426 8Servizi di guardia medica 071 758 380 0Documentazione da custodire in cantiereAi sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguentedocumentazione: - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggerein cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti incantiere;
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 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.,Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; - Tesserini di vaccinazione antitetanica.Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenzaarcheologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, condichiarazione di conformità a marchio CE; - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a200 kg; - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verificaperiodica; - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto diomologazione degli apparecchi di sollevamenti; - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallicifissi; - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato inautorizzazione ministeriale; - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scaricheatmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L'area in esame è  posta nella immediata adiacenza del nucleo storico dell’abitato di Recanati, lungo  la  parte  alta del versanteovest.Geologicamente, la zona presenza un Substrato costituito da un'alternanza stratificata di Argille Limose leggermente marnose eSabbie in veli, livelli e/o strati subordinati.La successione si presenta dunque arenacea nella parte sommitale del versante e pelitica nella fascia al di sotto di quota 275 metri;nella zona di passaggio si individua una fascia arenaceo-pelitica.Localmente sono state rilevate giaciture discordanti con l’assetto regionale e anomale variazioni geolitologiche laterali che possonoessere messe in relazione con piccole faglie di discontinuità che hanno probabilmente condizionato la morfologia della zona, creandoanche dei dissesti gravitativi puntuali che presentano modeste evidenze in superficie. Situazioni che possono incrementarelocalmente lo stato di alterazione dei litotipi riducendone anche le caratteristiche geomeccaniche.Infatti gli strati più superficiali si presentano  piuttosto alterati e decompressi, con giacitura da irregolare ad inclinata; il grado dialterazione e fessurazione è decrescente con l'aumentare della profondità, non a caso gli strati più profondi sono più compatti,caratterizzati da argille da nocciola a grigio-azzurre, da poco alterate ad integre, stratificate con livelli o veli di; la fessurazionediminuisce ulteriormente con la profondità.Localmente la topografia presenta una pendenza piuttosto accentuata verso NNW e il versante sottostante ha pendenza dell’ordinedi 23°.Il Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino (P.A.I.) perimetra alle tavole RI39c e RI46d, delle quali uno stralcio èriportato di seguito, vari ambiti di versante (adv) interessati da dissesti gravitativi, a vari livelli di Pericolosità e Rischio. Il più prossimoè classificato con codice F-16-0045 a Pericolosità (P2) e Rischio Medio (R2).Questo include planimetricamente i dissesti sopra descritti ed il suo perimetro va a comprendere anche l’area di sedimedell’intervento in progetto.L’area di sedime dell’intervento in progetto si ubica al limite della citata corona di frana. Non ci sono evidenze, né testimonianze nédocumenti storici che indicano l’esistenza di instabilità geomorfologica in corrispondenza del sedime del muro da consolidare.I dissesti geomorfologici lungo il versante sottostante saranno oggetto di apposito progetto di mitigazione.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)I lavori in oggetto riguardano essenzialmente la progettazione delle opere strutturali di consolidamento e recupero del muroprospicente la via Colle dell’infinito, che funge da contenimento di un terrapieno di origine antropica, per la creazione a monte delmuro di un affaccio sulla sottostante valle.
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Il muro costruito presumibilmente attorno agli anni 30’, si sviluppa parallelamente alla strada pubblica per circa 26 metri, per poicurvare e proseguire verso monte per altri 5 metri circa (sia a destra che a sinistra del paramento).L’opera si alza dalla strada di circa 5,05 metri terminando in sommità con un marcapiano di mattoni e un’accoltellata di circa 37cm. Aldi sopra di quest’ultima sono presenti ben 11 colonne sempre in mattoni con un elemento decorativo in travertino di chiusura, chedelimitano e una ringhiera metallica risalente al periodo di costruzione e simile a quelle presenti all’interno del parco, recentementetrattata con vernici protettive.Dalle indagini effettuate in loco, il muro presenta uno spessore medio di circa 80cm per assottigliarsi poi in sommità, dove lo spessorescende a circa 56cm. Il paramento esterno, inclinato verso monte di circa 4.50°, presenta una serie di fessure loclizzate soprattutto inprossimità delle parti curve e il presente progetto esecutivo, mira prorpio al risanamento del paramento suddetto ed al suoconsolidamento strutturale ai fini del contenimento del terrapieno.La muratura è realizzata con mattoni pieni in laterizio e nella parte centrale rettilinea, presenta una buona tessitura realizzativa, con lagiusta alternanza di ortostati e diatoni che permettono una buona connessione trasversale.Gli elementi sono allettati con malta di calce di media fattura, che però allo stato attuale, il tempo è gli agenti atmosferici ne hannopeggiorato la qualità.I giunti comunque sono piuttosto regolari e di spessore contenuto, circa 15mm.Nelle due parti terminale del paramento murario, quelle che ruotano verso il parco, la tessitura cambia rispetto alla parte centrale,infatti qui la muratura è realizzata quasi esclusivamente con l'utilizzo di diatoni,questo per favorire la realizzazione curca delparamento a discapito però della connessione strutturale fra i vari elementi e della resistenza del muro alle azioni taglienti e.flessionali nel piano.Per favorire l’eliminazione dell’acqua dietro al paramento murario, e quindi limitare le spinte dovute alla presenza di acqua stagnate,sono stati realizzati una serie di bocchette di scolo passanti per tutto lo spessore del muro.Facendo un’analisi macrospopica della situazione strutturale, il muro nel suo insieme non presenta segni di dissesto evidente oproblemi di stabilità legati a fenomeni ribaltanti in atto o di scorrimenti sul piano di posa. Nel dettaglio però si riscontrano dei dissestilocalizzati di diversa natura e non necessariamente concatenati l’uno con l’altro.Per quanto riguarda il quadro fessurativo in atto, la zona maggiormente "dissestata" è quella corrispondente alla parte curva ad ovest,l’ala destra guardando il muro dalla strada. In qusta zona troviamo profonde lesioni ramificate di notevole ampiezza, segno di unascarsa resistenza della muratura alle sollecitazioni parallele al paramento murario, dovute anche all’assenza di ortostati e di unatessitura regolare, prorio come anticipato sopra.È presumibile inoltre che in questa zona in passato si sia accumulata acqua in sommità, che ha poi percolato sulla parete controterradella muratura, andando ad indebolire le connessioni e probabilmente erodere l'appoggio fondale; questo ha generato un piccolocedimento fondale e soprattutto una rotazione sul piano stradale del paramento murario che risulta meno inclinato della partecentrale e sinistra del muro..Successivamente si sono verificati anche degli scorrimenti localizzati che hanno generato la ramificazione delle fessure.Nell’altra zona curvilinea, quella a sinistra guardando il muro dalla strada, si nota una fessura orizzontale del coronamento sommitalecon una lesione verticale ad ampiezza decrescente verso il basso, dovuta ad un distacco della parte curva rispetto a quella rettilinea,causata probabilmente dalle azioni di spinta sul paramento che hanno fatto traslare o ruotare il tratto più esterno curvo rispetto allazona rettilinea alla sua destra.Infine è presente una fessura di modesta ampiezza nella parte rettilinea, che parte verticalmente  dal piano strada fino a circa metàdel muro per poi continuare fino in sommità con  inclinazione di circa 35-40°. in questo caso verosimilmente si è verificato unassestamento o piccolo cedimento fondale che ha generato un movimento traslativo della parte a sinistra  della fessura rispetto aquella destra.Per fermare l’andamento fessurativo in atto scongiurando problemi di stabilità e ribaltamenti locali, e soprattutto tenendo inconsiderazione che il raggiungimenti di coefficienti di sicurezza minimi con l’attuale normativa antismica, cioè “la verifica” di un murodi sostegno in mattoni pieni dei primi del novecento risulta economicamente e tecnicamente svantaggiosa, si è pensato di procederenella creazione a monte del muro in questione, di una paratia di contenimento del tipo berlinese, con pali in c.a. trivellati e gettati inopera, alla quale viene affidata la funzione contenitiva e di sostegno del terrapieno, che spettava al muro.La paratia sarà realizzatadietro il muro esistente a circa 70cm, con pali del diametro di 60cm. posti ad interasse di circa un metro elunghi 12 metri. L’armatura dei pali sarà costituita da una gabbia con 13 barre del diametro di 24mm e spirale phi10 passo 25cm. per iprimi 8,5 metri di palo ed una gabbia con 13 tondini del diametro di 18mm e spirale phi10 passo 30cm per la restante parte.I pali saranno collegati in sommità con un cordolo con sezione 100x50cm.Per quanto riguarda il muro, pur non dovendo più far fronte al sostegno del terreno a monte si è ipotizzata un arpionatura dello stessosulla paratia in c.a. per scongiurare fenomeni ribaltanti. A tal proposito sono stati previsti due livelli di arpionatua, una al piede delmuro un altra ad un’altezza variabile dai 284cm ai 326cm.La prima verrà realizzata con delle perforazioni sub-orizzontali del diametro di 200/240 mm ottenute con attrezzatura a rotozione e/orotopercussione con eventuale rivestimento provvisorio, fino ad intestarsi nel palo in c.a. della paratia per almeno 30/50mm.Successivamente nei fori verranno introdotti dei profilati in acciaio S275 tipo HEA140p ed intasati con inezione a bassa pressione dimiscela cementizia, composta da cemento portland o pozzolanico,  acqua, filler ed eventuali additivi. I profili saranno poi mutuamentecollegati cin un cordolo in cemento armato gettato in opera. Tale intervento, di cui si riporta a seguito un immagine, oltre a fissare ilmuro alla paratia porta un notevole beneficio in termini di portanza, creando una sorta di sottofondazione murale.La seconda arpionatura invece sarà realizzata con delle barre di acciaio inossidabile del diametro di 16mm poste in prefori passanti deldiametro di 60/80mm realizzati sul paramento murario fino al raggiungimento del palo trivellato in c.a. le barre saranno inghisate nelpalo con resine tixotropiche a base epossidaca ed i fori intasati con miscela cementizia a bassa pressione.
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Sul paramento murario per elimiare i dissesti e le fessure sono previsti degli interventi di ripristino strutturale con la tecnica del cuci escuci limitata ai primi 30 cm. Nel caso le fessure fossero più profonde o passanti si prevede anche il consolidamento medianteiniezione di malta cementizia.Si prevede anche la scarnitura di tutte le connessure, l’idrolavaggio della muratura e la nuova stuccatura e la stilatura dei giunti conspecifica malta a base di calce secondo le prescrizione del Direttore dei Lavori.Infine per ripristinare i vecchi canali di scolo alla base del muro, si prevede la perforazione sub-orizzontale all’interno di questi e lasuccessiva posa di corrugati in pvc rigido microfessurato con calza in TNT compresa.
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AREA DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L'area di cantiere è adiacente ad un percorso carrabile e pedonale ( C.so Persiani) e quindi risulta agevolmente raggiungibile con imezzi d'opera. Si è previsto quindi, prima dell'inizio delle lavorazioni, a isolare fisicamente l'area di cantuere; questa è statadelimitata da una recinzione metallica in pannelli di rete elettrosaldata posta du appositi basamenti/ zavorre di appoggio a terra etelo frangisole bianco, per evitare interferenze con il suddetto traffico veicolare e pedonale.L'area è stata opportunamente segnalata in particolare negli spigoli con l'apposizione di segnalatori luminosi a luce intermittente, el'accesso interdetto ai non addetti ai lavori, accesso che avviene lungo il lato lungo del perimetro di cantiere, di fronte al loggiatocomunale.L’intera area di cantiere grava su piazza G.Leopardi, quindi l'area di cantiere risulta essere pianeggiante e non sconnessa, in quantointeramente pavimentata con sestini in cotto.Intervenendo nel centro storico del comune di Recanati, si deduce che le interferenze più significative da considerare, e le rispettivescelte progettuale e preventive da atturare, sono:a) Traffico veicolare di uscita dalle aree di cantiere con il traffico cittadino durante le manovre o gliinterventi da realizzare su strada;Scelte progettuali, procedure e misure preventive e protettive: predisporre sulla strada pubblica idonea segnalazione di entrata eduscita mezzi di cantiere ed utilizzo degli esclusivi e predefiniti ingressi carrai per l'accesso alle aree di cantiere dei mezzi e deglioperaiSoggetto incaricato contrattualmente: capo cantiere; operai addetti alle lavorazioniTempistica dell’intervento: per tutta la durata del cantiereb) Occupazione Temporanea di suolo pubblico;Scelte progettuali, procedure e misure preventive e protettive: mantenere in sicurezza le opere di cantiere anche durante glieventuali periodi di sospensione dei lavori e segnalare con appositi cartelli e dispositivi sia diurni che notturniSoggetto incaricato contrattualmente: capo cantiere; operai addetti alle lavorazioniTempistica dell’intervento: secondo necessitàc) Presenza di Fabbricati, Manufatti, Insediamenti limitrofi;Scelte progettuali, procedure e misure preventive e protettive: predisporre idonei impalcati, protezioni e recinzioni, nel rispettodella normativa vigente, al fine di impedire l'accesso sulle proprietà altruiSoggetto incaricato contrattualmente: capo cantiere; operai addetti alle lavorazioniTempistica dell’intervento: al momento dell'allestimento del cantiered) Polveri e Fibre;Scelte progettuali, procedure e misure preventive e protettive: Bagnare periodicamente le superfici ed i materiali che producono
INTERVENTO DI  RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL"PARCO COLLE DELL’INFINITO” - ANNUALITA’ 2017

1° LOTTO FUNZIONALE - Lavori all’interno del parco storico del 1937 - Recupero dell'Orto ex-Convento S.Stefano

2° LOTTO PRESTAZIONALE Lavori di recupero strutturale ed architettonico del Parco Storico.

CUP: H22C17000000001 - Pag.  14



polveri e/o fibreSoggetto incaricato contrattualmente: capo cantiere; operai addetti alle lavorazioniTempistica dell’intervento: secondo necessitàe) Proiezioni di materiale verso l'esterno;Scelte progettuali, procedure e misure preventive e protettive: Nei lavori in quota, devono essere allestite, prima o durante la fasedi lavoro, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali finalizzate adeliminare i pericoli di caduta di persone e di cose. Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loroparte ed efficienti per tutta la durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio oalle opere provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. Gli impalcatie ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lativerso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. Devono essere predisposte idonee protezioni per impedire lacaduta di materiale dall'alto principalmente lungo la strada transitata da macchine e pedoni. Realizzare percorsi sicuri per i pedoniche transitano in prossimità dei ponteggi o del cantiere in genere.Soggetto incaricato contrattualmente: capo cantiere; operai addetti alle lavorazioniTempistica dell’intervento: al momento dell'allestimento del cantiere, e comunque prima dell'esecuzione di opere.CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE DELL’AREAIl cantiere si snoda all'interno del parco del colle dell'Infinito, nell'area in sommità del muro oggetto d'intervento e

lungo il viale che collega il suddetto muro con la vicina scalinata Nerina, ed in parte lungo la sottostante via

colle dell'Infinito duranti le lavorazioni al piede del muro e sul paramento esterno stesso.Per maggiori dettagli si veda la planimetria di cantiere.CARATTERISTICHE GEOLOGICHE, MORFOLOGICHE E SISMICHE DEL TERRENOSi tratta di un'area fortemente antropizzata, parliamo di un parco pubblico e di una strada primari del comune di Recanati.Comunque il cantiere si trova sulla sommità del versante occidentale del territorio comunale, caratterizzato da pendenze notevoli ee non sempre stabili, anche se i segni più evidenti di fenomeni gravitati superficiali sono ben lontani dal cantiere in oggetto.AlberiTrovando all'interno del Parco del Colle dell'Infinito, sono presenti molto alberi ed arbusti, alcuni di notevole importanza botanica,come i lecci.A tal proposito si dovrà porre particolare attenzione a questi, durante le operazioni di scavo e trivellazione, cercando di nontoccarele radici principali e di non rovinare le parti fuori terra.
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Se si dovesse necessariamente potare alcuni parti per facilitare le lavorazioni, si dovra richiedere apposita
autorizzazione e valutare preliminarmente tutte le operazioni.Misure Preventive e Protettive generali:1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di

mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.Rischi specifici:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Investimento, ribaltamento;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;ScarpateParicolare attenzione deve essere riposta nel mantenimento delle scarpate allo stato di fatto e dei luoghiMisure Preventive e Protettive generali:1) Scarpate: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere

provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti

dalla presenza del particolare fattore ambientale.Rischi specifici:1) Caduta dall'alto;FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PERIL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Il principale fattore esterno che comporta rischio per il cantiere è il traffico veicolare lungo la strada, e i rischi conseguenti sono daindividuarsi nella possibilità di incidenti,scontro delle maestranze con i mezzi d'opera o investimenti, e la coesistenza dei residenti edalle attività economiche, amplificano le possibilità di contatto tra lavoratori e passanti.Questa tipologia di pericolo viene eliminata mediante la realizzazione di una recinzione di cantiere debitamente segnalata concartellonistica e luci di segnalazione. Per quanto concerne gli effetti derivanti da questo, risulta evidente come il trasporto dimateriale lungo la via può comportare disattenzioni o distrazioni del lavoratore verso il contesto in cui si opera, arrecando osubendo danni, per questo si richiama l'attenzione alla formazione e l'informazione delle maestranze e all'esecuzione delleoperazioni di cantiere con un' "assistente" incaricato di guidarle.Altra possibile interferenza è l'ingresso di personale non autorizzato nell'area delle lavorazioni, a questo proposito è necessariocontrollare periodicamente la recinzione di cantiere e mantenere sempre chiuse le vie di accesso tranne che per il tempostrettamente necessario al passaggio delle maestranze e del materiale di lavoro. Durante le fasi di ingresso ed uscita di mezzipesanti dal cantiere, dovrà essere presente un addetto appositamente incaricato che regoli lo spostamento dei mezzi di sicurezza, alfine di evitare possibili incidenti.
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Per eliminareil rischio di caduta di materiale dall'alto si prescrive l'utilizzo del DPI caschetto di sicurezza per ogni lavoratoreall'interno dell'area di cantiere e per miminizzare i rischi derivanti dalle interazioni esterne tutti i materiali, tutte le macchine,attrezzature di cantiere ed opere provvisionali saranno installate all'interno della recinzione.Stradela strade presente in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le attività che vi svolgono, è la sottostante via Colledell'Infinito.i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, e i provvedimenti da assumere per la lorosicurezza, sono quelli illustrati precedentemente, nella descrizione generale dei fattori esterni che comportano rischi per il cantiere.Misure Preventive e Protettive generali:1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate

procedure previste dal codice della strada.

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso

di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.2) segnale:  Pericolo generico;3) segnale:  Uscita autoveicoli;4) segnale:  Veicoli passo uomo;5) segnale:  Cartello;Rischi specifici:1) Investimento;RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERECOMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)RISCHI CONNESSI CON LA VIABILITÀ ESTERNAPer tutta la durata dei lavori, l'impresa dovrà garantire la presenza di un impianto semaforico, che regoli la viabilià con doppio sensodi marci alternato, sulla corsia più esterna, e comunque tutta la viabilità e la sua regolamentazione dovrà essere concordata edautorizzata dal comando di Polizia Municipale.Inoltre l'impresa dovrà garantire:- La presenza di movieri a terra lungo la strada per consentire l'effettuazione in sicurezza delle manovre dei mezzi di cantiere;- una continua pulizia della sede stradale lungo il cantiere stesso;-la presenza, presso entrambi i sensi di marcia della strada e a distanza idonea dall’inizio del cantiere, di cartelli indicanti la presenzadel cantiere con i relativi rischi
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- Deve essere posta la cartellonistica prevista nei cantieri stradali;Per meglio inquadrare il problema, si vedano le planimetrie di cantiere.
Rischi trasmessi all'area circostanteCaduta di materiali all'esterno del cantiere: Nel caso in cui venga movimentato materiale su aree esterne a quella di cantiere,questo dovrà essere movimentato entro contenitori chiusi ed imbracato con minimo quattro brache.Trasmissione di agenti inquinanti: nessuna fase lavorativa del cantiere prevede l'immissione di agenti inquinanti all'esterno enell'atmosfera circostante.Propagazione di incendi: sarà vietato l'uso di fiamme in cantiere, in particolare è fatto divieto assoluto di bruciare il materiale ligneodi scarto. Dovrà essere messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le eventuali operazioni di saldatura e duranteogni altra operazione che può innescare incendi.Propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate edorganizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali dellamattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi e qualora fosse necessario utilizzare questiattrezzi anche durante le ore non consentite, si dovrà fare richiesta al Comune e/o ad altro organo competente ed ottenere l'idoneaautorizzazione in deroga. (es. martelli pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti.Si prevede trasmissione di rumore verso l’esterno del cantiere. Da una stima preventiva il livello sonoro non supererà i limitiammessi.In base all’art. 7 della L.R. n°21 del 10/05/1999, le attività nei cantieri sono consentite dalle ore 8:00 alle 19:00 con interruzionepomeridiana secondo quanto previsto nel regolamento comunale.Propagazione di fango o polveri: durante le fasi demolizione e scarnitura i paramenti le muratura verranno irrorate con acqua inmodo che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici.Inoltre in caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica laveranno congetto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.Accessi imprevisti nell'area di cantiere: per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori nel cantiere, si adotterannoopportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d'accesso (cartelli di divieto) ed irischi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti saranno di natura tale da risultare costantemente ben visibili.Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito e sosta dei mezzi meccanicisaranno delimitate da una robusta e duratura recinzione.PROBLEMATICA POLVERI E RUMORIPolveri: Possono essere di vario tipo; le più nocive sono quelle contenenti silice.La silice può essere presente in percentuali variabili nei materiali argillosi o in percentuali a volte importanti in alcuni tipi di cemento(pozzolanico, d'alto forno, alluminoso) o nei materiali di demolizione di manufatti in cemento e calcestruzzo. L'esposizione a polverimiste, con quote variabili di silice libera, può avvenire nel caricamento, manuale e non delle betoniere, nelle opere di demolizione,nell'uso di strumenti vibranti sui materiali citati, nella pomiciatura di calcestruzzo, nella sabbiatura di superfici metalliche.L'inalazione di polveri contenenti polveri di silice può provocare malattie polmonari che vanno dalla bronchite cronica alla silicosi.
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Altre polveri nocive possono essere quelle del legno usate nella carpenteria, le quali possono presentare rischio cancerogeno(l'esposizione nell'edilizia è scarsa) e quelle di lana di vetro, usata come coibente per la quale esiste il sospetto di cancerogenicità(specie a carico della laringe).MODALITA’ DI PREVENZIONEInnanzitutto è necessario, ove ciò sia possibile, scartare l'utilizzo di quei materiali che possano dar luogo a rischio nel corso dellelavorazioni. Successivamente in tutti i lavori che danno luogo alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro ètenuto ad adottare i provvedimenti atti ad impedire o a ridurre per quanto è possibile, lo sviluppo e la diffusione. Occorre perciòadottare le modalità di lavoro che meno diano luogo allo sviluppo di polveri, ad esempio bagnando il materiale in lavorazione ousando di preferenza utensili manuali o meccanici a bassa velocità, quando non é possibile impedire lo sviluppo della polvere, ènecessario prevederne l'aspirazione. Per operazioni di breve durata eseguita all'aperto e quando la natura e la concentrazione dellepolveri non esigano i provvedimenti qui sopra indicati e quando le polveri non siano causa di danno o incomodo al vicinato, puòessere consentito l'utilizzo di mezzi di protezione personali. Tali mezzi vanno usati ad integrazione di quelli ambientali, quandoparticolari difficoltà tecniche non garantiscano l'efficacia di questi o quando le polveri siano particolarmente nocive. I lavoratoridebbono inoltre essere resi consapevoli dei rischi connessi al tipo di lavorazione.AbitazioniMisure Preventive e Protettive generali:1) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti

più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati

sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il

materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per

il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.Rischi specifici:1) Rumore;2) Polveri; DESCRIZIONE CARATTERISTICHEIDROGEOLOGICHE(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L'area di cantiere non presenta problematiche dal punto di vista idrogeologico
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relativeall'organizzazione del cantiere.Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione allatipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
§ modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
§ servizi igienico-assistenziali;
§ viabilità principale di cantiere;
§ gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
§ gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
§ le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
§ le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamentodelle attività);
§ le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
§ la dislocazione degli impianti di cantiere;
§ la dislocazione delle zone di carico e scarico;
§ le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
§ le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.L’organizzazione del cantiere avviene mediante le misure di coordinamento degli spazi interessati dalle lavorazioni previste nelpresente piano e degli elaborati grafici in cui vengono dislocati tutti gli elementi necessari alla realizzazione del cantieretemporaneo.Qualora durante le lavorazioni si presentassero scenari non contemplati ed analizzati nel presente PSC e nei conseguenti POS tali dacomportare rischi imprevisti o per i quali non si ritiene vi siano adeguate prescrizioni si prevede che le lavorazionidebbano essereimmediatamente sospese e che di questo fatto ne sia data immediata comunicazione al capo cantiere il quale a sua volta dovràanalizzare la problematica e qualora confermasse la sospensione dovrà prontamente attivarsi per far affrontare le necessariemodifiche ed integrazioni al POS sottoponendolo al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione per la verifica di idoneitàRecinzione del cantiere, accessi e segnalazioniL'area interessata ai lavori è delimitata da una recinzione metallica di altezza non inferiore ai 2 metri realizzata con pannelli di reteelettrosaldata posta du appositi basamenti/ zavorre di appoggio a terra e confinata con telo frangisole biancoin grado di offrireadeguate garanzie di resistenza alla intemerie, in grado di impedire l'accesso agli estranei.Dovrà essere dotata di adeguata segnaletica stradale e nelle ore notturnela recinzione andrà resa visibile con appositi segnalatoriluminosi rosi o gialli alimentati a bassa tensione in particolare posti sugli spigoli della recinzione, e tutte le sporgenze dovranno
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essere adeguatamente evidenziate a mezzo di strisce bianche e rosse trasversali.
Misure Preventive e Protettive generali:1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla

zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire

pericolo.

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti

che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,

oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben

visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione

deve comunque essere prevista per le ore notturne.2) segnale:  Cartello;3) segnale:  Uscita autoveicoli;4) segnale:  Carichi sospesi;5) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;6) segnale:  Veicoli passo uomo;7) segnale:  Divieto accesso persone;Cartello di CantierePresso l’ingresso del cantiere o in posizione ben visibile deve essere affisso il cartello informativo dove devono essere indicati:1. Gli estremi del committente;2. L’indirizzo;3. La natura dell’opera;4. Gli estremi del permesso a costruire;5. La data di inizio dei lavori e di presunta fine lavori;
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6. Il progettista;7. Il direttore dei lavori;8. Il responsabile dei lavori;9. Il coordinatore in fase di progettazione ed esecuzione;10. L’importo dei lavori e degli oneri della sicurezza;11. Gli estremi delle imprese esecutrici.E’ necessario predisporre all’ingresso del cantiere i cartelli di “divieto di accesso ai non addetti ai lavori” ed eventualmente i richiamiall’obbligo dei DPI che devono essere usati continuativamente in tutto il cantiere mediante specifica segnaletica di prescrizione.E’ necessario predisporre in cantiere, in modo opportuno, i segnali di divieto e di avvertimento.Devono essere predisposti in modo opportuno anche i segnali di salvataggio.Questi risultano essere fondamentali in caso di emergenza (sono predisposti sulla base delle prescrizioni fornite nel piano diemergenza realizzato per il cantiere); dovranno essere posizionati in modo che siano facilmente visibili e che garantiscano chel’indicazione delle vie d’esodo e dei punti di ritrovo in caso di emergenza per gli addetti ai lavori sia chiara ed efficace.Inoltre, occorre predisporre gli adeguati cartelli indicanti l’ubicazione in cantiere delle attrezzature antincendioViabilità principale di cantiereL'installazione del cantiere sopra una piazza di per se carrabile e in aderenza ad un corso cittadino anch'esso carribile, rendesuperflua la realizzazione di una specifica viabilità di cantiere.L'accesso dei mezzi e delle maestranze sarà garantito nel lato lungo della recinzione di cantiere, nella parte prospicente il loggiatocomunale.Per quanto concerne gli effetti derivanti da questo, risulta evidente come durante le fasi di ingresso ed uscita di mezzi pesanti dalcantiere, dovrà essere presente un addetto appositamente incaricato che regoli lo spostamento dei mezzi di sicurezza, al fine dievitare possibili incidenti.La presenza di macchine operatrici in movimento va segnalata con la cartellonistica prevista. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti ivincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere. L'accesso al cantiere va strettamentelimitato agli addetti ai lavori. La responsabilità dell'attuazione di tale misura, nonché dell'apposizione e della verifica dellapermanenza della relativa cartellonistica ricade sul responsabile tecnico di cantiere o sul capo cantiere delle ditte presenti nei varimomenti nel cantiere stesso.I fornitori dei materiali devono utilizzare l'accesso seguendo le indicazioni date dal responsabile tecnico e collocatosi nellapostazione sicura che questi provvedono ad indicare loro.Eventuali visite da parte della committenza sono ammesse a condizione che indossino scarpe di sicurezza ed elmetto, e che ilresponsabile tecnico di cantiere o il capo cantiere o il direttore dei lavori li accompagni. Direttore dei lavori, collaudatore in corsod'opera e coordinatore per l'esecuzione devono indossare i medesimi DPI (Allegato VIII D.Lgs n° 81 del 09/04/2008).Rischio investimentoIl danno conseguente l’investimento di mezzi semoventi può essere estremamente grave e anche mortale; l’investimento puòavvenire sia da parte di automezzi semoventi interni che esterni al cantiere.Norme di comportamento- Predisposizione dii adeguata segnaletica ed idonee opere provvisionali di sconfinamento del cantiere stradale, sia fissoche mobile, come prescritto dal Codice della strada ed approvato dall’ente proprietario della strada;- verificare la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare il movimento dei mezzi,
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tipo lampioni, muri, ecc .;- verificare la forma, le dimensioni e l’inclinazione dei piani di lavoro e di passaggio;- · osservare i limiti di velocità previsti per i mezzi;- · indossare abbigliamento ad alta visibilità;- · mantenere sgombere le vie di transito e le aree di manovra dei mezzi (evitando il deposito di materiali sfusi opallettizzati, evitando la percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere limitandola allo stretto necessario ecomunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali, eventuali danneggiamenti saranno rimossi a curadell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d'uso in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice aprovvedere al ripristino delle normali condizioni di cantiere).Misure Preventive e Protettive generali:1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e

sicuri, separati da quelli per i pedoni.

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più

possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e

condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed

essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di

ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.Rischi specifici:1) Investimento;Impianto Elettrico di CantiereL'impresa appaltatrice dovrà predisporre uno o piu quadri elettrici oppoertunamente certificati e conformi alla Norma Europea EN60439-4, ai quali si dovranno attaccare tutte le apparecchiature elettriche necessarie per le lavorazioni.Nelle ore non lavorative si dovrà togliere corrente a tutti i quadri di cantiere tranne a quello necessario a far funzionarel'illuminazione di emergenza.L'impianto elettrico di cantiere potrà essere allacciato ove sono presenti le reti necessarie, compatibilmente con le indicazioni delleente gestore.Il grado di protezione dei quadri elettrici, compresi quelli presenti direttamente sui macchinari, dovrà essere pari ad almeno IP43.Tutti i quadri saranno datati di interruttore generale di emergenza.Le prese a spina dei quadri saranno protette da dispositivi di interruzione differenziali aventi corrente nominale di intervento nonsuperiorea 30mA. I conduttori dovranno essere del tipo previsto per l'impiego in cantiere, in particolare per i conduttori flessibilidovrà essere previsto l'utilizzo di cavi del tipo H07 RN-F con rivestimento protettivo antiabrasione mentre i cavi a posa fissa dovràessere del tipo antifiamma o similari. La posa dei suddetti cavi e conduttori non dovrà recare intralcio alle lavorazioni, al transito deimezzi e non devono essere danneggiati dagli stessi.Le prese a spina mobili devono essere del tipo CEI 23-12.Le condizioni di vita dell'impianto elettrico, tra cui l'esposizione agli agenti atmosferici e la manutenzione ordinaria e la verifica sarà
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a carico dell'impresa appaltatrice che dovrà mantenerlo in perfette condizionidi efficienza e sicurezza.Il dimensionamento dell'impianto e la sua installazione deve essere affidata a ditta specializzata che alla fine rilascerà dichiarazionedi conformità.Misure Preventive e Protettive generali:1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali

e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le

norme specifiche previste per i cantieri.

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica

dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione

in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non

venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione,

delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può

essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti

improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti

stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o

di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e

prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.3) segnale:  Impianti elettrici;
Impianti elettrici sotto tensioneRischi specifici:1) Elettrocuzione;Accesso al cantiere del personale1. I lavoratori mostreranno sempre il tesserino di riconoscimento.2. I singoli lavoratori dovranno risultare in apposito elenco in cui sarà riportato il numero di iscrizione nel libro matricola.3. L'aggiornamento avverrà su comunicazione delle singole imprese appaltatrici al Committente.4. I lavoratori non risultanti nell'elenco saranno allontanati dal cantiere.5. Le imprese subappaltatrici prive della documentazione prevista dalle norme saranno immediatamente allontanate dal cantiere.6. Il coordinatore della sicurezza potrà controllare che i lavoratori siano presenti negli elenchi redatti dal Committente e potràallontanarlo in caso di riscontro negativo.TESSERINI DI RICONOSCIMENTOIn cantiere qualsiasi lavoratore dovrà essere facilmente riconoscibile mediante l’apposita tessera di riconoscimento.I contenuti della tessera di riconoscimento sono:1. Generalità del lavoratore (cognome e nome previsti dal D.Lgs n° 81/2008);2. Fotografia del lavoratore (prevista dal D.Lgs n° 81/2008);3. Indicazione del datore di lavoro (denominazione completa dell’impresa prevista dal D.Lgs n° 81/2008);
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4. La data di nascita del lavoratore (prevista dalla circolare n° 29/2006);5. La data di assunzione del lavoratore presso l’impresa (prevista dalla legge n° 136/2010);6. In caso di subappalto, la relativa autorizzazione allo stesso rilasciata dal committente (riportare la data di autorizzazione o ilnumero protocollo, prevista dalla legge n° 136/2010).Squadra preposta alla messa in sicurezzaFa capo all'impresa appaltatrice l'indicazione nel POS ed in cartelli di cantiere dei nominativi dei soggetti della squadra addetta allarapida messa in sicurezza di situazioni di pericolo riscontrate dal coordinatore, dal direttore dei lavori, da loro collaboratori, dagliispettori del lavoro, dai preposti, etc.. La condizione è la loro immediata disponibilità. Pertanto devono essere dotati di attrezzi, DPIe quant'altro necessario all'esecuzione degli ordini impartiti.La squadra deve provvedere all'immediato ripristino dei dispositivi di protezione collettiva quando vengono temporaneamenterimossi per motivi di lavoro.Servizi igienico - assistenzialiI servizi igienico-assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o tramitestrutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali perriposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.I servizi igienico-assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita, ed in particolare un refettorio nelquale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno.I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di prontosoccorso, pacchetto di medicazione.I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori ed 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere (art. 3allegato XIII D.lgs n° 81/2008 e s.m.i.).Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzareil rischio sanitario per gli utenti.I monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione devono avere un'altezza netta interna almenopari a 2.40 m, l'aerazione e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, quandonecessario, deve essere integrata dall'impianto di illuminazione artificiale (art. 5 allegato XIII DLgs n° 81/2008 e s.m.i.).Nel nostro cantiere verraà installato un wc, mentre come spogliatoio e locale di riposo e refezione sarà utilizzato il piano terra dellatorre.L'impresa dovrà garantire ai propri operai la presenza di acqua potabile; inoltre dovrà mantenere i servi igienici e gli spogliatoi instato di scrupolosa igiene.
Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessividi temperaturaIl microclima dei luoghi di lavoro dovrà essere adeguato all'organismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto sia deimetodi di lavoro applicati che degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.
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I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e, più in generale, tutte quelle attività che comportanol'emissione di calore dovranno essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati.Nel caso di lavorazioni che si svolgono in ambienti confinati o dei locali destinati al ricovero dei lavoratori (mense, servizi igienici,spogliatoi, ecc.), dovranno prevedersi impianti opportunamente dimensionati per il ricambio dell'aria. Quando non è convenientemodificare la temperatura di tutto l'ambiente (come nelle lavorazioni che si svolgono all'aperto), si deve provvedere alla difesa deilavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione.Durante i periodi di caldo intenso l'organismo è fortemente sollecitato, soprattutto se l'umidità atmosferica è molto elevata.Le persone più colpite sono quelle che svolgono lavori fisici all'aperto. A soffrirne maggiormente è l'apparato circolatorio. Letemperature molto elevate possono causare crampi, esaurimento fisico o, nella peggiore delle ipotesi, un colpo di calore.I raggi ultravioletti, invisibili o impercettibili, ci raggiungono ogni giorno tramite l'irraggiamento solare. In estate i valori massimigiornalieri si registrano tra le 11:00 e le 15:00 oppure tra le 12:00 e le 16:00. A partire da una determinata intensità i raggi UVpossonoprovocare tumori della pelle o lesioni oculari.L'ozono si forma quando l'irraggiamento solare è molto intenso, soprattutto in estate. I valori massimi giornalieri si registrano neltardo pomeriggio (all'incirca tra le 16:00 e le 18:00). L'ozono che si forma in prossimità del suolo (ozono troposferico) ha l'effetto diun gas irritante. Una prolungata esposizione ad elevate concentrazioni di ozono può provocare bruciore agli occhi, irritazioni dellagola e della faringe, insufficienza respiratoria e mal di testa.REGOLE COMPORTAMENTALI DURANTE GIORNATE LAVORATIVE TROPPO CALDE� Bere almeno due litri d’acqua al giorno (anche quando non se ne avverte il bisogno);� Consumare pasti leggeri e frazionati durante l’arco della giornata ed, in particolare, mangiare quotidianamente frutta e verdurafresche; fare attenzione alla corretta conservazione degli alimenti deperibili;� Evitare di bere alcolici e limitare l’uso di caffè;� Indossare indumenti leggeri, non aderenti, di fibre naturali, di colore chiaro; proteggere la testa dal sole diretto con un cappello;� Se necessario abbassare la temperatura corporea;� Attuare una sorta di schermatura con teli e con coperture, ove possibile, per proteggere i lavoratori che lavorano all’aperto efornire cabine schermate per lavoratori che devono sostare a lungo in luoghi all’aperto; per creare zone d’ombra esistono anchedelle strutture portatili (simili ad ombrelloni) che il lavoratore sposta secondo le proprie esigenze (importante è chi vi sia lo spaziosufficiente per utilizzarle).� Organizzare l’orario di lavoro, ove possibile, in maniera tale che durante le ore della giornata in cui gli UV sono più intensi siprivilegino i compiti lavorativi che si svolgono all’interno, riservando i compiti all’esterno per gli orari mattutini e serali in cuil’esposizione agli UV è minore;� Cercare di sfruttare le zone d’ombra prodotte dagli alberi o costruzioni vicine;� Fornire al lavoratore un luogo ombreggiato dove consumare i pasti e sostare durante le pause;� Prevedere una rotazione dei compiti lavorativi tra attività al sole e all’ombra.Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per lasicurezzaPrima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavorodi ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sulcontenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano diSicurezzaI datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase diesecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessicon il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti alPiano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà,altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.Circa l'obbligo di trasmissione dei piani di sicurezza, a fronte di quanto già indicato nell'articolo 13 del D.Lgs 494/1996 (oramaiabrogato) secondo il quale "prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo disicurezza al coordinatore in fase di esecuzione", ora con l'art. 101 del Testo Unico D.Lgs n° 81 del 09/04/2008 comma 3, vieneimposto che tutte le imprese esecutrici debbano trasmettere il POS all'impresa affidataria la quale, previa verifica della congruenzarispetto al proprio piano di sicurezza, lo trasmette al coordinatore in fase di esecuzione.Dislocazione delle zone di carico e scaricoLa zona di carico e scarico sarà posizionata all'interno della recinzione di cantiere, dislocate in modo da essere strategiche siarispetto alle lavorazioni sia rispetto all'accesso di cantiere.
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Nel caso non sia possibile, le operazioni di carico e scarico dei materiali avverranno in spazi appositamente segnalati e di volta involta autorizzati e concordati con il Comando di Polizia Municipale.Zone di deposito attrezzatureLe zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee.Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze,betoniere a bicchiere, ecc.).Zone stoccaggio materialiLe zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sonostate calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sonostate dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legatoal ribaltamento dei materiali sovrapposti.Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosfericheL’impianto elettrico di cantiere e le grandi masse metalliche dovranno essere collegate ad impianto di terra.Si prescisa che il ponteggio metallico no  costituisce una massa in quanto sull  stesso  non verranno utilizzati apparecchi ocomponenti elettrici non di classe II. Per questa condizione non risulta quindi necessario l'impianto di messa a terra.La possibil  configurazione del ponteggio, o di altre opere, come massa estranea si presenta quando la resistenza verso terra(naturale) risulta <200 . La presenza di tavole di ripartizione dei carichi alle basi dei montanti dovrebbe garantire valori diresistenza entro il limite di cui sopra. Diversamente si provvederà all'installazione di due punti di collegamento a terra.Data la collocazione geografica,la conformazione del cantiere e la vicinanza di parafulmini sui tetti dei vicini fabbricati del centrostorico non si ritiene sia necessaria l'installazione dell'impianto contro le scariche atmosferiche.Misure Preventive e Protettive generali:1) Impianto di terra: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;

conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione

(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso

l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.3) segnale:  Messa a terra;Rischi specifici:1) Elettrocuzione;PonteggiRealizzato sulla facciata del muro prospicente via Colle dell'Infinito, dovrà essere realizzato secondo quanto stabilito dal D.Lgs81/2008
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Misure Preventive e Protettive generali:1) Ponteggi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del

costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è

assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più

alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non

superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione

di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f)

con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e

devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un

ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di

persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio

disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su

cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere

una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le

indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella

autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti",

"parasassi");  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve

essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una

chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica

rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9)
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse

alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di

altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al

piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Prescrizioni Esecutive:

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.
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2) segnale:  Allestimento ponteggio;3) segnale:  Carichi sospesi;4) segnale:  Divieto accesso persone;5) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi;6) segnale:  Non passare sotto ponteggi;7) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;8) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;9) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;10) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;Rischi specifici:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scariche atmosferiche;
Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche.Movimentazione manuale dei carichi1) Agganciare la merce ben imballata dalla quota di partenza, conformemente a quanto previsto dai manuali della macchinaelevatrice;2) Trasportare alla quota desiderata la merce, depositandola nella zona di sicurezza individuata dalla protezione;3) Sganciare la merce ed allontanarsi con il mezzo elevatore dalla zona.4) Utilizzare i D.P.I. del caso (Imbracatura - Moschettoni - Scarpe antinfortunistiche con puntale di acciaio a sfilamento rapido -Casco - Cinture di sicurezza);5) Rimuovere la protezione di sicurezza dell'apertura;6) Agganciare la merce utilizzando i mezzi idonei, senza che gli operatori oltrepassino la distanza minima prevista;7) Ripristinare la protezione di sicurezza dell'apertura e le relative segnalazioni come in avviso.Sospensione dei lavoriIn caso di sospensione di lavori il cantiere deve essere chiuso con recinzione adeguata. Ogni accesso al cantiere deve essere munitodi segnale di pericolo e divieto di accesso. L’accesso deve essere munito di chiusura con chiave o, in mancanza, di catena elucchetto. In questo caso le ante non devono avere gioco ma devono essere rigidamente bloccate. Le chiavi devono essereconsegnate al responsabile dei lavori.L'onere derivante dal mantenimento della recinzione durante il periodo di sospensione sarà oggetto di valutazione con perizia divariante in base ai prezzi unitari stabiliti nell'elenco prezzi dei costi della sicurezza.AttrezzatureTutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) utilizzati in cantiere dovranno esseremuniti di libretto rilasciato dall’ Ente competente da cui risulterà:1. l’avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale (se prevista);2. tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto rilasciato dalla Casa Costruttrice). Icomandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti accidentali od essere provvisti didispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo.Prima di consentire al lavoratore l’uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà accertare che l’operatore o ilconduttore incaricato, in possesso di Patente e dotato degli opportuni D.P.I. conosca:
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3. le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionali, ecc.);4. le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza pericolo;5. il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione di sicurezza;6. la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono ad altre lavorazioni;7. la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei.RISCHI DOVUTI ALLE MACCHINErischio ribaltamentoLe macchine operatrici spesso sono costrette a operare in posizione inclinata, generando un inevitabile rischio di ribaltamento alquale si può far fronte utilizzando due dispositivi di protezione, il roll-bar e la cintura di sicurezza.L'uso associato di questi due dispositivi evita l'infortunio grave e mortale che si può manifestare in caso di ribaltamento dellamacchina.Spesso il roll-bar non è utilizzato in quanto può impedire l'accesso della macchina operatrice sotto archi, impalcati, portoni, etc ..;invece per la cintura di sicurezza il problema è di tipo culturale, i lavoratori mal percepiscono questo pericolo, è necessario quindisensibilizzarli attraverso una opportuna informazione e formazione.rischio investimentoL'investimento di operatori a terra, causa anche questa di molti infortuni, avviene quando un secondo operaio opera nel raggio diazione del braccio della macchina movimento terra. Per eliminare o, quantomeno ridurre questo rischio, bisognerà approntaresempre una delimitazione dell'area con un apposito sbarramento e prevedendo il divieto di permanenza di persone nel raggio diazione della macchina.rischio di contatti con linee energeticheIl rischio di contatto con queste parti è molto alto, è necessario coordinarsi con gli enti erogatori dei servizi prima di intraprenderele attività di scavo.rischio frane e smottamentiLe frane e gli smottamenti rappresentano alcuni dei principali pericoli che possono presentarsi durante l'uso di macchinemovimento terra. E' opportuno organizzare il lavoro, aggredendo la parte che deve essere movimentata seguendo un verso logicoche permetta alla macchina di lavorare in stabilità, rimuovendo in via preliminare le superfici, i cumuli, etc .... che potrebberocrollare.rischio rumore,vibrazioni, stoccaggio carburante e travaso nei mezziGli operatori addetti all'uso dei mezzi operativi, sopratutto dei mezzi cingolati e vetusti, sono esposti a un rischio costante per laloro salute causato dalla permanenza continua in aree rumorose e con vibrazioni rispetto al corpo intero. Al fine di ridurre il livellodi esposizione, l'operatore è obbligato ad indossare per l'intera giornata lavorativa gli otoprotettori (cuffie, tappi, inserti).Segnaletica di sicurezzaLa segnaletica di sicurezza del cantiere sarà ubicata nelle prossimità degli accessi mediante cartellonistica posizionata in modovisibile a tutti. La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici che figurano negli allegati da XXIV a XXXII delD.Lgs n° 81 del 09/04/2008.Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di avvisare sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, dando informazioni, imponendodivieti secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. Lo scopo primario della segnaletica è quello di attirare in modo rapido ecomprensibile, l'attenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli.TIPI DI MESSAGGI:· Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo giallo e bordo e simbolo nero. Possonoessere completati con scritte esplicative.· Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo e banda rossa. Vietano determinate azioni:possono essere integrati da scritte.· Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti, uso dei DPI, abbigliamento, ecc... sono di colore azzurro, forma rotonda consimbolo bianco. Possono essere integrati da scritte.· Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco.· Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco.
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Emergenza infortuniL’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà organizzarsi (mezzi,uomini,procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi avessero a verificarsi nelcorso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere.Per la gestione dell’emergenza è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori adeguatamente formati allo scopo. Primadell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà comunicare, al CSE, i nominativi delle persone addette alla gestione delleemergenze; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone. Ogniimpresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale cassetta dovrà essere sempre a disposizione deilavoratori e per questo dovrà essere posizionata in un luogo ben accessibile e conosciuto da tutti (preferibilmente negli spogliatoi eufficio di cantiere).Illuminazione di emergenzaL'illuminazione di emergenza sarà posizionata negli angoli della recinzione in modo da rendere ben visibile la delimitazione delcantiere.Gli apparecchi di illuminazione trasportabili possono essere alimentati a 230 V direttamente dalla rete, oppure a 24 V tramitetrasformatore di sicurezza (SELV); le lampade utilizzate nei luoghi conduttori ristretti devono essere alimentate a bassissimatensione di sicurezza. I cavi di alimentazione degli apparecchi mobili devono essere del tipo H07RN-F o equivalente (cavo adatto allaposa mobile); inoltre è consigliato l'utilizzo di apparecchi di illuminazione con isolamento in classe II.Nel caso in cui l'impresa esecutrice lo reputasse opportuno possono essere previsti degli apparecchi di illuminazione trasportabili(proiettori su cavalletto) o portatili (lampade portatili), utilizzati per illuminare i locali in fase di finitura, possono essere soggetti aspruzzi; è opportuno, quindi, che abbiano anch'essi un grado di protezione almeno IP 44.
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Attrezzature per il primo soccorsoIl datore di lavoro deve garantire la presenza delle seguenti attrezzature:a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibileed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghidi lavoro e su indicazione del medico competente;b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale;c) inoltre, sentito il medico competente, è tenuto a garantire in accordo con l'azienda unità sanitaria locale competente perterritorio, l'integrazione tra il sistema di pronto soccorso interno ed il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale. Per icantieri edili con meno di 5 lavoratori dovranno essere garantiti sono i punti a) e b).L'Appaltatore dovrà accertare l'ubicazione del più vicino Punto di Pronto Soccorso e riportarlo nel POS. Si ritiene necessario che incantiere siano presenti pacchetti di medicazione conformi almeno a quanto disposto dal DM n° 388 del 15 luglio 2003 Regolamentorecante disposizioni sul pronto soccorso aziendale.Il contenuto della cassetta può essere integrato delle indicazioni impartite dal medico competente.L’impresa esecutrice ha l’obbligo di disporre in una zona facilmente accessibile e visibile a tutti un cartello dove indicare tutti inumeri telefonici, gli indirizzi utili all’emergenza e l’elenco dei nominativi del personale facente parte della squadra di emergenzainterna, in modo che tutto il personale possa esserne messo a conoscenza.NORME DI PRIMO SOCCORSOAlle maestranze in presenza di infortunio devono essere impartite le seguenti disposizioni:a) proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori;b) sgomberare immediatamente le vie di transito da eventuali ostacoli per i soccorsi;c) contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l’intervento del pronto soccorso;d) lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di medicazione; in caso di mancanza diacqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool;e) lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere, le schegge. ecc.; inmancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool;f) lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza;g) applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, coprire con la garza; appoggiare sopra la garza uno strato di cotone idrofilo;fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in assenza con un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccolaferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante strisce di cerotto più o meno grandi;h) se dalla ferita esce molto sangue, comprimetela con garza e cotone idrofilo, in attesa che l’infortunato riceva le prime cure delmedico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita si trova in un arto, in attesa del medico legare l’arto, secondo i casi,a monte o a valle della ferita, o in ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia una striscia di tela, ecc., sino adottenere l’arresto della emorragia;i) nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone idrofilo e fissare la medicazionecon una benda ovvero con striscette di cerotto;j) in caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un poco di ammoniaca, salvoche non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere, richiederein ogni caso l’intervento del medico;k) in caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione del preparato antiustione, coprire con la garza e fasciare nonstrettamente.
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Misure Preventive e Protettive generali:1) segnale:  Pronto soccorso;Obblighi lavoratoriAl fine di attuare e rendere effettive le misure per la tutela della salute e per la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili si rendonoedotti i lavoratori circa gli obblighi, gravanti sui medesimi, previsti dall’art. 20, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. Ciascun lavoratoredeve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono glieffetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.In particolare i lavoratori:a) contribuiscono, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute esicurezza sui luoghi di lavoro;b) osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettivaed individuale;c) utilizzano correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi disicurezza;d) utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;e) segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dispositivi di cui alle lettere c)e d), nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza,nell'ambito delle loro competenze e possibilità per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notiziaal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;f) non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;g) non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono comprometterela sicurezza propria o di altri lavoratori;h) partecipano ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;i) si sottopongono ai controlli sanitari previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. o comunque disposti dal medico competente. Incantiere è fatto obbligo di osservare le disposizioni e le prescrizioni del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, nonché le corretteprocedure di lavoro definite dal Piano operativo di sicurezza. In particolare ai lavoratori è fatto divieto assoluto di:- lavorare senza i dispositivi di protezione individuali specifici per ogni attività di lavoro (casco, guanti, scarpe antinfortunistiche,etc.);- togliere i collegamenti a terra delle attrezzature;- lavorare alle macchine senza i necessari D.P.I.;- salire e scendere dalle scale non fissate o trattenute al piede da altro collega;- usare apparecchi o attrezzature rumorose senza indossare tappi o cuffie antirumore;- salire in posti sopraelevati privi di adeguate protezioni contro la caduta;- usare le attrezzature se non autorizzati in forma chiara;- gettare dall’alto materiale, o attrezzi;- lavorare sui muri in demolizione;- adottare ogni altro comportamento che possa cagionare danni a se stessi e/o a terzi.Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)Saranno utilizzati idonei DPI marcatiCE al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori derivanti dalle attivitàeffettuate in cantiere e durante l'uso di macchine e mezzi.Nel processo di analisi, scelta ed acquisto dei DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l'adeguatezza alle fasi lavorative a cui sonodestinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con lefasi di cantiere e la coesistenza di rischi simultanei.I DPI sono personali e quindi adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzeranno.Dopo l'acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e le procedure per ilcorretto uso dei DPI.Si effettueranno verifiche relative all'uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando eventuali probleminell'utilizzazione: no saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito come obbligatorio.Sarà assicurata l'efficienza e l'igene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre, sarannopredisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igenica e sicura dei DPI.
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Misure Preventive e Protettive generali:1) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro pozzi, cisterne

e simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza.2) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di montaggio e

smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di macchine, impianti e nei lavori

simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, si devono

utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e

lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti

utilizzate cinture di sicurezza e funi di trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di

sicurezza con bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune

deve avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze

modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali:

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei

ponteggi metallici; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con

conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere marchiati

e corredati dalle necessarie note informative.3) Obblighi del datore di lavoro: protezione degli occhi;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, corrosivi caustici, o

comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati.4) Occhiali di sicurezza e schermi: generale;
Prescrizioni Esecutive:

L'uso degli occhiali e delle visiere di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che possono produrre

lesioni agli occhi e al viso per la proiezione di schegge o corpi estranei o per l'esposizione a radiazioni. Le lesioni possono

essere di tre tipi:  a) meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali;  b) ottiche: irradiazione ultravioletta, luce

intensa, raggi laser;  c) termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. Gli occhiali servono per proteggere esclusivamente gli
occhi. Le lenti devono essere otticamente neutre per non determinare alterazioni delle immagini, causa di affaticamento visivo,

bruciori agli occhi e mal di testa. Le lenti possono essere in vetro temperato antiurto o policarbonato. Gli schermi offrono,

rispetto agli occhiali, una protezione anche del viso. Essi sono composti da un telaio adattabile a qualsiasi conformazione del

capo, e solitamente ai più comuni elmetti, e da una visiera ribaltabile che può essere realizzata in diversi materiali a seconda del

tipo di lavorazione per cui sono impiegati. Esistono in commercio vari tipi di dispositivi di protezione per occhi e viso, a

seconda del tipo di lavorazione svolto: in generale per gli addetti all'uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa,

ossitaglio) o alla saldatura elettrica o ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere del tipo inattinico, cioè di colore

e composizione delle lenti (stratificate) capaci di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono provocare

lesioni alla cornea ed al cristallino ed in alcuni casi anche alla retina. Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o

in materiale plastico (policarbonato). Gli occhiali devono riportare la marcatura CE ed essere corredati da nota informativa

sulle caratteristiche e grado di protezione.5) Obblighi del datore di lavoro: protezione dei piedi;
Prescrizioni Organizzative:

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di punture o di

schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla particolare natura del rischio. Tali
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calzature devono potersi sfilare rapidamente.6) Scarpe di sicurezza: generale;
Prescrizioni Organizzative:

Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori su

impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati.

Prescrizioni Esecutive:

In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile,

protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori di impiantistica e di finitura

possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni con rischio di penetrazione di masse

incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei quali il piede può rimanere

imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza (tetti) le scarpe di sicurezza devono

avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione parziale occorre indossare adeguati stivali

dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l'impiego di seghe a

catena portatili (motoseghe), che espongono le gambe e i piedi al rischio di tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare

gli stivali di protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa

che ne identifica la caratteristiche ed il livello di protezione.7) Obblighi del datore di lavoro: protezione del capo;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto o per contatti con elementi comunque

pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. Parimenti devono essere provvisti di adatti copricapo i lavoratori

che devono permanere, senza altra protezione, sotto l'azione prolungata dei raggi del sole.8) Casco o elmetto;
Prescrizioni Organizzative:

L'uso dell'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista il pericolo di offesa al capo per caduta di

materiali, urto contro ostacoli, o contatti con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere il rischio di infortunio

alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario che gli operatori usino

costantemente il casco e che l'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo numero di elmetti per i visitatori. Gli

elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi esclusivamente in policarbonato stampato in un unico pezzo

e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per il colore. Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti

e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile,

non irritante e dotato di regginuca per garantire la stabilità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi,

montaggio prefabbricati in genere). Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una fascia

anteriore antisudore. La bordatura deve permettere la regolazione in larghezza. L'uso del casco deve essere compatibile con

l'utilizzo di altri DPI eventualmente necessari: vi sono caschi che per la loro conformazione permettono l'installazione di

visiere o cuffie antirumore. Il casco deve riportare la marcatura "CE", che attesta i requisiti di protezione adeguati contro i

rischi, conformemente alle relative norme.9) Obblighi del datore di lavoro: protezione delle mani;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle mani, i lavoratori

devono essere forniti di manopole, guanti o altri appropriati mezzi di protezione.10) Guanti: generale;
Prescrizioni Esecutive:

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda delle

lavorazioni si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti i DPI scelti devono riportare la marcatura CE e devono

essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.11) Obblighi del datore di lavoro: maschere respiratorie;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere

respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale.12) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale;
Prescrizioni Esecutive:

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:  a) deficienza di ossigeno nella miscela inspirata e/o presenza

di gas venefici;  b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di

combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in

relazione al tipo di attività svolta ed all'agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in

contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di carenza di ossigeno; nei lavori di

verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete

fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e
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fibre; respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori semifacciali a

doppio filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di conformità

CE ed essere corredato da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.13) Obblighi del datore di lavoro: DPI dell'udito;
Prescrizioni Organizzative:

Il datore di Lavoro, qualora i rischi derivanti da rumore non possono essere evitati, fornisce i dispositivi di protezione

individuali per l'udito.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 193.14) Cuffie antirumore;
Prescrizioni Esecutive:

Sono costituite da due calotte rigide prive di perforazione ed internamente rivestite di materiale fonoassorbente. Le due coppe

risultano unite da un archetto elastico in metallo. Il cuscinetto presente lungo il bordo delle coppe assicura una miglior

ermeticità ed un adeguato comfort. Possono diventare anche parte integrante degli elmetti di sicurezza. Le cuffie rispetto agli

inserti auricolari sono meno tollerabili, soprattutto con clima caldo ed umido e se portate per lunghi periodi; hanno però il

vantaggio di essere indossate e rimosse con facilità e non presentano inconvenienti sotto il profilo igienico. Esistono in

commercio elmetti protettivi predisposti per l'inserimento di tamponi fonoassorbenti in modo da non provocare alcun fastidio

qualora si dovessero usare contemporaneamente questi due DPI. Ogni DPI deve avere un'etichetta in cui sia indicato il livello

di diminuzione acustica, nonché il valore dell'indice di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile, questa etichetta deve

essere apposta sull'imballaggio. Le cuffie auricolari devono essere regolarmente pulite e occorre sostituire le parti danneggiate

od usurate con gli appositi ricambi. Per una perfetta protezione dell'udito, il tampone della cuffia deve essere perfettamente in

contatto con la zona dell'orecchio. Occorre tener presente che i capelli lunghi posti tra l'orecchio ed il tampone della cuffia

riducono notevolmente il potere di protezione di quest'ultima: in questi casi è consigliabile l'uso di tappi auricolari.15) Obblighi del Datore di Lavoro: Protezione delle altre parti del corpo;
Prescrizioni Organizzative:

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori devono avere a disposizione

idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, grembiuli, pettorali, gambali o uose.SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Carrelli di movimentazione.
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Pericolo di inciampo.

Pericolo generico.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.
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Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Pronto soccorso.

Estintore.

Allestimento ponteggio
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Impianti elettrici sotto tensione

Messa a terra

Uscita autoveicoli

Non arrampicarsi sui ponteggi

Non gettare materiali

Non passare sotto ponteggi
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Cartello

Veicoli passo uomo

Caduta materiali
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)DELIMITAZIONE AREA DI CANTIERELa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Allestimento di cantiere temporaneo su stradaRealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereRealizzazione di impianto elettrico del cantiereAllestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile con chiusura temporanea di una corsia e prevedendo l'installazione

di un semaforo per non interronpere la viabilità.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni.Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al

cantiere, per mezzi e lavoratori.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Sega circolare;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);f) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e pergli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti

fissi di cantiere.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Sega circolare;g) Smerigliatrice angolare (flessibile);h) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:
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1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio mobile o trabattello;d) Scala doppia;e) Scala semplice;f) Sega circolare;g) Smerigliatrice angolare (flessibile);h) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Elettrocuzione;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio mobile o trabattello;c) Scala doppia;d) Scala semplice;e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Rimozione di panchine, cestini, fontanelle e fioriere
Preparazione dell'area di cantiere mediante la rimozione di panchine, cestini, fontanelle, fioriere, pali di arredo urbano, ecc.....Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione dell'arredo urbano;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla rimozione dell'arredo urbano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Rimozione breccino
La fase prevede la rimozione nell'area di cantiere, del breccino presente all'interno del parco del Colle dell'Infinito, per la

preparazione e la delimitazione dell'area, con predisposizione di eventuali opere provvisionali.Macchine utilizzate:1) Escavatore mini.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla rimozione del breccino;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.OPERE SPECIALI- Paratia in C.A.La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Tracciamento dell'asse di scavoScavo a sezione obbligataPerforazioni per pali trivellatiPosa ferri di armatura per pali trivellatiGetto di calcestruzzo per pali trivellatiLavorazione e posa ferri di armatura del cordolo in c.a.Getto di calcestruzzo del cordooi in c.a.Rinterro di scavoTracciamento dell'asse di scavo (fase)
Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente

sulla direttrice di avanzamento.Lavoratori impegnati:1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;
INTERVENTO DI  RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL"PARCO COLLE DELL’INFINITO” - ANNUALITA’ 2017

1° LOTTO FUNZIONALE - Lavori all’interno del parco storico del 1937 - Recupero dell'Orto ex-Convento S.Stefano

2° LOTTO PRESTAZIONALE Lavori di recupero strutturale ed architettonico del Parco Storico.

CUP: H22C17000000001 - Pag.  44



Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Scavo a sezione obbligata (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici.

N.B. per le operazioni di scavo si prescrive l'utilizzo di mini escavatori, per non creare delle sovrppressioni a monte del
paramento murarioMacchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore mini;3) Pala meccanica.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) Seppellimento, sprofondamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.Perforazioni per pali trivellati (fase)
Perforazione per fori di pali eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.

N.B. per le operazioni Trivellazione si prescrive l'utilizzo di Sonde/trivelle di peso limitato per non creare delle sovrppressioni
a monte del paramento murario,
tipo immagine seguente:
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Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Sonda di perforazione.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle perforazioni per pali trivellati;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro

antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Getti, schizzi;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa ferri di armatura per pali trivellati (fase)
Posa di gabbie di armatura  all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di pali di fondazione.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa dei ferri di armatura per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Getto di calcestruzzo per pali trivellati (fase)
Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di pali trivellati gettati in opera.Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Lavorazione e posa ferri di armatura del cordolo in c.a. (fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature del cordolo di collegamento in testa dei pali della paratia.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponte su cavalletti;c) Scala semplice;d) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.Getto di calcestruzzo del cordooi in c.a. (fase)
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione del cordolo in c.a. dicollegamento in testa i pali della paratiaMacchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autobetoniera con pompa.
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Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Betoniera a bicchiere;d) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Rinterro di scavo (fase)
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Pala meccanica.Lavoratori impegnati:1) Addetto al rinterro di scavo;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) Seppellimento, sprofondamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.OPERE EDILI sul PARAMENTO MURARIOLa Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:Taglio di asfalto di carreggiata stradaleAsportazione di strato di usura e collegamentoScavo a sezione obbligataPerforazioni Sub-OrizzontaliInserimento delle strutture orizzontali in acciaio per ArpionaturaIntasamento delle PerforazioniRealizzazione della carpenteria del Cordolo di collegamento al piede del muroLavorazione e posa ferri di armatura del Cordolo di collegameto al piede del muroGetto in calcestruzzo del cordolo di collegamento al piede del muroPerforazioni sul Paramento MurarioPosa di barre Inox orizzontali nei fori
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Fissaggio barre con resinePosa dei CapochiaveScalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delle connessureCuci scuciIniezioni di miscele cementizie in strutture murarieIdrosabbiatura e Pulizia dei paramenti murariStuccaturaTaglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore.Lavoratori impegnati:1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o

schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Rumore;c) Vibrazioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Tagliasfalto a disco;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.Macchine utilizzate:1) Scarificatrice;2) Autocarro.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Vibrazioni;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Scavo a sezione obbligata (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Escavatore;3) Pala meccanica.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Scivolamenti, cadute a livello;b) Seppellimento, sprofondamento;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Andatoie e Passerelle;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.Perforazioni Sub-Orizzontali (fase)
Perforazione Sub-Orizzontale con sonda a rotazione su carro cingolato.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Sonda di perforazione.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle perforazioni.;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle perforazioni Sub-Orizzontali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro

antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Getti, schizzi;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura(fase)
Inserimento delle travi in acciaio nei fori sub-orizzontali per l'arpionatura del paramento murario al piede.Macchine utilizzate:1) Autogrù.Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al montaggio dei profilati in acciaio;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);c) R.O.A. (operazioni di saldatura);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Avvitatore elettrico;c) Ponteggio metallico fisso;d) Saldatrice elettrica;e) Smerigliatrice angolare (flessibile);Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materialedall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazionepolveri, fibre.Intasamento delle Perforazioni (fase)
Esecuzione di getti con mata cementizia per micropali e/o perforazioni sub-orizzontali, a bassa pressione e con la possibilità di

immettere aria compressa nella perforazione, per favorire la completa diffusione del calcestruzzo.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto di calcestruzzo per micropali;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per micropali (tipo RADICE);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;d) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.Realizzazione della carpenteria del Cordolo di collegamento al piededel muro (fase)
Realizzazione della carpenteria  per il cordolo di collegamento al piede del muro e successivo disarmo.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla realizzazione della carpenteria al piede del muro;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria al piede del muro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Sega circolare;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Lavorazione e posa ferri di armatura del Cordolo di collegameto alpiede del muro (fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature del cordolo di collegamento

dei profilati di acciaio al piede del muro.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autocarro con gru.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura cordolo al piede del muro;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura cordolo al piede del muro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Punture, tagli, abrasioni;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.Getto in calcestruzzo del cordolo di collegamento al piede del muro(fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione del cordolo in c.a. al piede del muro.Macchine utilizzate:1) Autobetoniera;2) Autopompa per cls.Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto in calcestruzzo del cordolo;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) Addetto al getto in calcestruzzo del cordolo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;
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c) Scala semplice;d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione.Perforazioni sul Paramento Murario (fase)
Perforazioni eseguite in paramenti murari per l'inserimento di catene, tiranti, ecc..Lavoratori impegnati:1) Addetto alle perforazioni in paramenti murari;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) Addetto alle perforazioni in paramenti murari;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Ponteggio metallico fisso;c) Trapano elettrico;d) Carotatrice elettrica;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Posa di barre Inox orizzontali nei fori (fase)
Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, realizzati conbarre di acciaio inossidabile e vincolati ai pali della paratia mediante resine

tixotropiche a base epossidica.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di tiranti/barre orizzontali in acciaio inox;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) Addetto alla posa di tiranti/barre orizzontali in acciaio inox;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;c) Odori;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello.Fissaggio barre con resine (fase)
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole

d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio

di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;d) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Scivolamenti,cadute a livello.Posa dei Capochiave (fase)
Posa del capochiave e/o di piastre di ancoraggio per tiranti, in appoggio al paramento murario in mattoni pieni.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di ancoraggi in acciaio;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto agli ancoraggi in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello.Scalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delle connessure(fase)
Scarnitura del connessure esistentiLavoratori impegnati:1) Addetto alle operazioni di scarcinatura;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle operazioni di scalcinatura;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Polveri;c) Chimico;d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);e) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;
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b) Attrezzi manuali;c) Martello demolitore elettrico;d) Ponteggio metallico fisso;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Cuci scuci (fase)
Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Betoniera a bicchiere;d) Martello demolitore elettrico;e) Ponteggio metallico fisso;f) Ponte su cavalletti;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie (fase)
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole

d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio

di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;d) Ponteggio metallico fisso;e) Ponte su cavalletti;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Scivolamenti,cadute a livello.
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Idrosabbiatura e Pulizia dei paramenti murari (fase)
Addetto alle operazioni di idrosabbiatura per ripulire le faccie dei mattoni e donargli la giusta finitura a faccia a vista, per mezzo

d’utensili idonei.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle operazioni di Idrosabbiatura;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'Idrosabbiatura;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Polveri;c) Chimico;d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);e) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;d) Sabbiatrice;e) Idropulitrice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Nebbie.Stuccatura (fase)
Addetto alle operazioni di stuccatura delle connessure fra i mattoni con materiale consono all'intervento ed al valore storico

monumentale del fabbricato, per mezzo d’utensili idonei.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle operazioni di stuccatura;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle operazioni di stuccatura;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Chimico;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);d) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Ponteggio metallico fisso;d) Ponte su cavalletti;e) Impastatrice malta;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.
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Macchine utilizzate:1) Autocarro.Lavoratori impegnati:1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta dall'alto;b) Rumore;c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.Perforazioni Sub-Orizzontali

Perforazione Sub-Orizzontale con sonda a rotazione su carro cingolato.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Sonda di perforazione.Lavoratori impegnati:1) Addetto alle perforazioni.;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alle perforazioni Sub-Orizzontali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro

antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Getti, schizzi;b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Posa dei corrugati drenanti
Posa in opera all'interno dei fori sub-Orizzontali dei corrugati microfessurati con calza in TNT protettiva, per la realizzazione di un

drenaggio sul paramento murarioLavoratori impegnati:1) Addetto alla posa di corrugati;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di corrugati;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;b) Inalazione polveri, fibre;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti.Pulizia generale del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere e dell'interno della Torre Civica eseguita a mano e con mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).Lavoratori impegnati:1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.Macchine utilizzate:1) Autocarro;2) Autogrù;3) Carrello elevatore.Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Argano a bandiera;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relativeMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.Elenco dei rischi:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Chimico;4) Elettrocuzione;5) Getti, schizzi;6) Inalazione polveri, fibre;7) Investimento, ribaltamento;8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);10) Odori;11) Polveri;12) Punture, tagli, abrasioni;13) R.O.A. (operazioni di saldatura);14) Rumore;15) Scivolamenti, cadute a livello;16) Seppellimento, sprofondamento;17) Vibrazioni.RISCHIO: "Caduta dall'alto"Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati;
Prescrizioni Organizzative:

Ove necessario, predisporre protezioni collettive (parapetti, ecc.), per il personale addetto alla perforazione.b) Nelle lavorazioni: Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura; Perforazioni sul ParamentoMurario; Posa di barre Inox orizzontali nei fori; Fissaggio barre con resine; Posa dei Capochiave; Scalcinatura deiparamenti murari e scarnitura delle connessure; Cuci scuci; Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;Idrosabbiatura e Pulizia dei paramenti murari; Stuccatura; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di

trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimentodi servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa ferri di armatura per pali trivellati; Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
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presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.RISCHIO: ChimicoDescrizione del Rischio:

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto di calcestruzzo del cordooi in c.a.; Intasamentodelle Perforazioni; Realizzazione della carpenteria del Cordolo di collegamento al piede del muro; Getto incalcestruzzo del cordolo di collegamento al piede del muro; Fissaggio barre con resine; Scalcinatura dei paramentimurari e scarnitura delle connessure; Cuci scuci; Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; Idrosabbiaturae Pulizia dei paramenti murari; Stuccatura;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni

di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in

funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.RISCHIO: "Elettrocuzione"Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in

prossimità del lavoratore.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.RISCHIO: "Getti, schizzi"Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali trivellati; Perforazioni Sub-Orizzontali;
Prescrizioni Organizzative:

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di

perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;Asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso

di mezzi d'opera.b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere

adeguatamente a deviare il traffico stradale.RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche"Descrizione del Rischio:
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, con

sostanze capaci di azioni allergizzanti.RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di panchine, cestini,fontanelle e fioriere; Perforazioni per pali trivellati; Perforazioni Sub-Orizzontali; Inserimento delle struttureorizzontali in acciaio per Arpionatura; Scalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delle connessure; Cuci scuci;Idrosabbiatura e Pulizia dei paramenti murari; Stuccatura; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;Pulizia generale del cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.
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RISCHIO: "Odori"Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di odori rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere.RISCHIO: "Polveri"Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere.RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o

comunque capaci di procurare lesioni.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura del cordolo in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armaturadel Cordolo di collegameto al piede del muro;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,

infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione

individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al

fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere

limitato.RISCHIO: RumoreDescrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b)

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa

l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o

effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata

informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,

quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro,

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro

attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con

sufficienti periodi di riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra

elencate.b) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;Realizzazione della carpenteria del Cordolo di collegamento al piede del muro; Perforazioni sul Paramento Murario;Scalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delle connessure; Cuci scuci; Idrosabbiatura e Pulizia dei paramentimurari; Stuccatura;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
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cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Rimozione di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Rimozione breccino; Tracciamentodell'asse di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di

inciampi o cadute.b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello

scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei

materiali, e altre.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione

dell'escavatore, anche alla base dello scavo.RISCHIO: VibrazioniDescrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
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Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.ATTREZZATURE utilizzate nelle LavorazioniElenco degli attrezzi:1) Andatoie e Passerelle;2) Argano a bandiera;3) Attrezzi manuali;4) Attrezzi manuali;5) Avvitatore elettrico;6) Betoniera a bicchiere;7) Carotatrice elettrica;8) Idropulitrice;9) Impastatrice malta;10) Impianto di iniezione per miscele cementizie;11) Martello demolitore elettrico;12) Ponte su cavalletti;13) Ponteggio metallico fisso;14) Ponteggio mobile o trabattello;15) Sabbiatrice;16) Saldatrice elettrica;17) Scala doppia;18) Scala semplice;19) Scala semplice;20) Sega circolare;21) Sega circolare;22) Smerigliatrice angolare (flessibile);23) Smerigliatrice angolare (flessibile);24) Tagliasfalto a disco;25) Trancia-piegaferri;26) Trapano elettrico;27) Trapano elettrico;28) Vibratore elettrico per calcestruzzo.Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.
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Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura

portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza

dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla

specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del
suo efficace fissaggio.

Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto,

provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.

Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause

di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.Betoniera a bicchiere
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La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Inalazione polveri, fibre;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,

agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni

disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe

essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.Carotatrice elettrica
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a.

ecc).Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Punture, tagli, abrasioni;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Carotatrice elettrica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55;  2) posizionare saldamente

la macchina;  3) verificare la funzionalità dei comandi;  4) controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione;  5)
fissare efficacemente l'alimentazione idrica.

Durante l'uso:  1) controllare costantemente il regolare funzionamento;  2) segnalare tempestivamente eventuali

malfunzionamenti o situazioni pericolose;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) scollegare le
alimentazioni nelle pause di lavoro.

Dopo l'uso:  1) scollegare l'alimentazione elettrica e idrica;  2) eseguire il controllo generale della macchina;  3) eseguire la
manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti.Idropulitrice
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Getti, schizzi;3) Incendi, esplosioni;4) Nebbie;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Idropulitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2)

controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona
di lavoro e/o proteggere i passaggi.

Durante l'uso:  1) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze infiammabili (per

idropulitrici con bruciatore);  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo

elettrico ed il tubo dell'acqua;  4) durante le pause chiudere le alimentazioni;  5) eseguire il rifornimento di carburante a

macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore);  6) segnalare eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore idropulitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali in genere;  b) maschere;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti impermeabili.Impastatrice malta
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Impastatrice malta per pavimenti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni agli organi in movimento;  2) verificare le connessioni dei tubi per

l'aria compressa e per la malta;  3) stabilizzare la macchina;  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione, di manovra e di

emergenza;  5) non intralciare i passaggi con i tubi;  6) verificare il corretto funzionamento dello skip di carico;  7) verificare la
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di lavoro (tettoia);

Durante l'uso:  1) mantenere puliti i comandi;  2) mantenere l'area intorno alla macchina pulita e sgombra da materiali;  3) non

rimuovere le protezioni con la macchina in funzione;  4) le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) effettuare la manutenzione e revisione attenendosi alle istruzioni del
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libretto, lasciando sempre la macchina in perfetta efficienza;  3) pulire accuratamente la macchina.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore impastatrice malta per pavimenti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

maschere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Impianto di iniezione per miscele cementizie
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie,

scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Inalazione polveri, fibre;5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;6) Scoppio;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori

e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria,

accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) Assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del

dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) Accertati che in
prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione;

5) Assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non

intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti;  6) Assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a
disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi.

Durante l'uso:  1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori
funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso

zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) Accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare

a distanza di sicurezza;  3) Accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4)
Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per

evitare eventuali "colpi di frusta";  5) Utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti

scarsamente ventilati;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di

alimentazione del quadro;  2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia

spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
INTERVENTO DI  RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL"PARCO COLLE DELL’INFINITO” - ANNUALITA’ 2017

1° LOTTO FUNZIONALE - Lavori all’interno del parco storico del 1937 - Recupero dell'Orto ex-Convento S.Stefano

2° LOTTO PRESTAZIONALE Lavori di recupero strutturale ed architettonico del Parco Storico.

CUP: H22C17000000001 - Pag.  71



1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare

il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi

necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Ponteggio metallico fisso

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;

2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni

atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un

cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo

agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non

salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di

gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di

forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative

all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano

tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il

buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare

l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:

mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per

tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Sabbiatrice

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia

INTERVENTO DI  RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL"PARCO COLLE DELL’INFINITO” - ANNUALITA’ 2017

1° LOTTO FUNZIONALE - Lavori all’interno del parco storico del 1937 - Recupero dell'Orto ex-Convento S.Stefano

2° LOTTO PRESTAZIONALE Lavori di recupero strutturale ed architettonico del Parco Storico.

CUP: H22C17000000001 - Pag.  73



metallica.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità delle parti elettriche visibili (per idrosabbiatrici);  2) verificare la pulizia dell'ugello e

delle tubazioni;  3) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  4) controllare l'efficienza della strumentazione;  5)

interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  6) proteggere i luoghi di transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.

Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia con

la macchina scollegata elettricamente (per idrosabbiatrici);  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore sabbiatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Incendi, esplosioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza

portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle

operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scala semplice

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica

tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
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deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;

6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scala semplice

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Movimentazione manuale dei carichi;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione; 2) Il
trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo

della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  5) Ricordati che non è

consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne

effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza
della scala.

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di

sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a pioli portatili
devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione

orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra

soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il

livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale a pioli composte da più elementi

innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 6) Le scale a mano

usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le
scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione

dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di
accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti.

9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua
lunghezza (75°).

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Sega circolare

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Sega circolare: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto

del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il

pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole

morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle

basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco

o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la

cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri

parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la

possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono

costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco

a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed

inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura,

affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella

parte inferiore.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;
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4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;6) Ustioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Sega circolare: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera

sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati
della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle

lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi

collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati

della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra

(tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e

di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di
protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al

passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in

prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5)
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante

il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore

generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto

indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3)
Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca

un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici

anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e

funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm

mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Ustioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del

dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che
il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi

per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4)

Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente
di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o

altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro

esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al

lavoro da eseguire;  8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle

protezioni del disco e paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;
segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.

Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione,

mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le

pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente

riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile

prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di

compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al

termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza

sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi

dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano

nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del

disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione

elettrica.

Riferimenti Normativi:D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti
protettivi (tute).
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Tagliasfalto a disco
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione

dell'intero manto stradale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Getti, schizzi;2) Incendi, esplosioni;3) Investimento, ribaltamento;4) Punture, tagli, abrasioni;5) Scivolamenti, cadute a livello;6) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il funzionamento dei dispositivi di comando;  3)

verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione

d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco.
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione di taglio;  3) non lasciare la

macchina in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il

rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia

e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e

di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati

della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5)

Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto

d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale
relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon

funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel

mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi

lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
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di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore

generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto

indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3)
Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto

meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il

moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate

da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Ustioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza

(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti,
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto

funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della

punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi.

Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile

prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o

riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di

lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente

riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio
praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti

metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione

elettrica.

Riferimenti Normativi:D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se

presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle LavorazioniElenco delle macchine:1) Autobetoniera;2) Autobetoniera con pompa;3) Autocarro;4) Autocarro;5) Autocarro con gru;6) Autogrù;7) Autopompa per cls;8) Carrello elevatore;9) Escavatore;10) Escavatore mini;11) Pala meccanica;12) Scarificatrice;13) Sonda di perforazione;14) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.7) Scivolamenti, cadute a livello;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità

del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare

l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative

ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e

dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico

(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la
presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di

avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante

spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Autobetoniera con pompa
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al

successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.8) Scivolamenti, cadute a livello;9) Urti, colpi, impatti, compressioni;10) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autobetoniera con pompa: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità

del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare

l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative

ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e

dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico

(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la

presenza in cabina di un estintore;  11) Posizionare il mezzo utlizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di

avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante

spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.2) DPI: operatore autobetoniera con pompa;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un

sistema oleodinamico.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;7) Movimentazione manuale dei carichi;8) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b)

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa

l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o

effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata

informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,

quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro,

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro

attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con

sufficienti periodi di riposo.
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Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.9) Scivolamenti, cadute a livello;10) Urti, colpi, impatti, compressioni;11) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al

sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di

esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i

percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a

velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante

gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua,

fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi

l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo

degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a

delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a

chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione

inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in

modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre

di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che

le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida

non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza

di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni
ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e

non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi (tute).Attrezzi utilizzati dall'operatore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gruRischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.3) Getti, schizzi;4) Inalazione polveri, fibre;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi

siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza

della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio

di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7)

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali

malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da

grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
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Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Punture, tagli, abrasioni;7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le

manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei

comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del

carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o

situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da

grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio

telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al

reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in

quota.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Incendi, esplosioni;6) Investimento, ribaltamento;7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.8) Scivolamenti, cadute a livello;9) Urti, colpi, impatti, compressioni;10) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare

l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza

della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee

elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità

del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione

sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
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occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico

di merci dagli autocarri.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Elettrocuzione;4) Getti, schizzi;5) Inalazione fumi, gas, vapori;6) Incendi, esplosioni;7) Investimento, ribaltamento;8) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.9) Scivolamenti, cadute a livello;10) Urti, colpi, impatti, compressioni;11) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le

manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento

dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
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il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere

basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non

apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera

stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e

olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed

azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della

macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.7) Scivolamenti, cadute a livello;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
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svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Escavatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e

il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la

visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli

stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza

di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il

dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a

terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.Escavatore mini

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di

materiali.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
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si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Escavatore mini: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  2)

verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6)

garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8)

controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)

chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza

il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di

blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente
eventuali gravi anomalie.

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio

a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore escavatore mini;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
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tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici

per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,

il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano

motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di

lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)

non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare

materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro

transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)

pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.6) Urti, colpi, impatti, compressioni;7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2)

verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del
rotore fresante e del nastro trasportatore.

Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
seguendo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Sonda di perforazione
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La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e

suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l'efficienza del dispositivo

di comando;  3) verificare l'efficienza della cuffia antirumore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il supporto;  3) impugnare saldamente

la macchina;  4) adottare una posizione di lavoro stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle polveri;  6)

interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore;  7) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) interrompere le alimentazioni di aria e acqua;  2) disattivare il compressore e scaricarlo;  3) scaricare e

scollegare i tubi controllandone l'integrità;  4) mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore sonda di perforazione;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Getti, schizzi;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.6) Urti, colpi, impatti, compressioni;7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi e di tutti i

comandi di manovra;  2) assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i
vetri.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza;  2) mantenere sgombro l'abitacolo.
Dopo l'uso:  1) tenere i comandi puliti da grasso e olio;  2) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non

fumare;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto;  4)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAvvitatore elettrico Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio perArpionatura. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01Betoniera a bicchiere Getto di calcestruzzo del cordooi in c.a.; Cuci scuci. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01Carotatrice elettrica Perforazioni sul Paramento Murario. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01Impastatrice malta Stuccatura. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01Martello demolitore elettrico Scalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delleconnessure; Cuci scuci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Realizzazione della carpenteria del Cordolodi collegamento al piede del muro. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 89.9Smerigliatrice angolare(flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Inserimento delle strutture orizzontali inacciaio per Arpionatura. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 97.7Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 90.6Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Realizzazione di impianto elettrico delcantiere; Perforazioni sul Paramento Murario;Montaggio e smontaggio del ponteggio metallicofisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAutobetoniera con pompa Getto di calcestruzzo del cordooi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01Autobetoniera Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto dicalcestruzzo del cordooi in c.a.; Getto in calcestruzzodel cordolo di collegamento al piede del muro. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01Autocarro con gru Lavorazione e posa ferri di armatura del Cordolo dicollegameto al piede del muro. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 77.9Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi alcantiere; Allestimento di depositi, zone per lostoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Allestimento di servizi igienico-assistenziali delcantiere; Scavo a sezione obbligata; Perforazioni perpali trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati;Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazionedi strato di usura e collegamento; Scavo a sezioneobbligata; Perforazioni Sub-Orizzontali; Lavorazione eposa ferri di armatura del Cordolo di collegameto alpiede del muro; Montaggio e smontaggio delponteggio metallico fisso; Perforazioni 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaSub-Orizzontali; Smobilizzo del cantiere.Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Allestimento diservizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa ferri diarmatura per pali trivellati; Inserimento dellestrutture orizzontali in acciaio per Arpionatura;Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per pali trivellati; Getto incalcestruzzo del cordolo di collegamento al piede delmuro. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01Escavatore mini Rimozione breccino; Scavo a sezione obbligata. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo asezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo; Scavo asezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2Sonda di perforazione Perforazioni per pali trivellati; PerforazioniSub-Orizzontali; Perforazioni Sub-Orizzontali. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01Spazzolatrice-aspiratrice (puliziastradale) Pulizia generale del cantiere. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giornolavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Allestimento di cantiere temporaneo su strada:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEAllestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giornolavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVERealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giornolavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVERealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere - Realizzazione di impianto elettrico del cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giornolavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVERealizzazione di impianto elettrico del cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Realizzazione di impianto elettrico del cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giornolavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Allestimento di cantiere temporaneo su strada:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVERealizzazione di impianto elettrico del cantiere:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissiLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giornolavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
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attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).
Rischi Trasmissibili:Allestimento di cantiere temporaneo su strada:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEAllestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE7)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Rimozione di panchine, cestini, fontanelle e fioriere - Rimozione breccinoLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giornolavorativo, e dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:a) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
Rischi Trasmissibili:Rimozione di panchine, cestini, fontanelle e fioriere:  <Nessuno>Rimozione breccino:a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE8)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Scavo a sezione obbligata - Tracciamento dell'asse di scavoLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 2, sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giornolavorativo, e dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).
Rischi Trasmissibili:Scavo a sezione obbligata:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVETracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>9)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Perforazioni per pali trivellati - Posa ferri di armatura per pali trivellatiLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 2, sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 8° g per 3 giornilavorativi, e dal 8° g al 10° g per 3 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento.Nei giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale aterra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:Perforazioni per pali trivellati:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEd) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIOPosa ferri di armatura per pali trivellati:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE10)  Interferenza nel periodo dal 10° g al 10° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Posa ferri di armatura per pali trivellati - Getto di calcestruzzo per pali trivellatiLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 2, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 10° g per 3 giornilavorativi, e dal 10° g al 12° g per 3 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10° g al 10° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Posa ferri di armatura per pali trivellati:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEGetto di calcestruzzo per pali trivellati:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE11)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Taglio di asfalto di carreggiata stradale - Asportazione di strato di usura e collegamentoLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 18° g per 1 giorno
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lavorativo, e dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il prepostodell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere evigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto.e) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva leoperazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni.

Rischi Trasmissibili:Taglio di asfalto di carreggiata stradale:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEAsportazione di strato di usura e collegamento:a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVEc) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE12)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Rinterro di scavo - Scavo a sezione obbligataLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA 2, dal 18° g al 18° g per 1 giornolavorativo, e dall'impresa IMPRESA 1, dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Rinterro di scavo:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEScavo a sezione obbligata:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE13)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Rinterro di scavo
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 - Taglio di asfalto di carreggiata stradaleLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA 2, dal 18° g al 18° g per 1 giornolavorativo, e dall'impresa IMPRESA 1, dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).e) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il prepostodell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere evigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto.

Rischi Trasmissibili:Rinterro di scavo:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVETaglio di asfalto di carreggiata stradale:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE14)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Rinterro di scavo - Asportazione di strato di usura e collegamentoLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA 2, dal 18° g al 18° g per 1 giornolavorativo, e dall'impresa IMPRESA 1, dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).e) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva leoperazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni.

Rischi Trasmissibili:Rinterro di scavo:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEAsportazione di strato di usura e collegamento:a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVEc) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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15)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Asportazione di strato di usura e collegamento - Scavo a sezione obbligataLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 18° g per 1 giornolavorativo, e dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le zone dove si svolgono le operazioni di scarificazione, devono essere segnalate adeguatamente, il personale a terra che coadiuva leoperazioni deve coordinare il traffico di cantiere ed evitare che si avvicinino a tali zone operai addetti ad altre lavorazioni.b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.d) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Asportazione di strato di usura e collegamento:a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVEc) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEScavo a sezione obbligata:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE16)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Taglio di asfalto di carreggiata stradale - Scavo a sezione obbligataLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 18° g per 1 giornolavorativo, e dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altrelavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) La zona dove si esegue il taglio dell’asfalto, deve essere interdetta ai lavoratori non addetti mediante barriere mobili. Il prepostodell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le operazioni di spostamento delle barriere evigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con il tagliasfalto.e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Taglio di asfalto di carreggiata stradale:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEd) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEScavo a sezione obbligata:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE17)  Interferenza nel periodo dal 23° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura - Perforazioni Sub-OrizzontaliLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 2, sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 25° g per 3 giornilavorativi, e dal 19° g al 23° g per 3 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23° g al 23° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).c) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporresegnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione.d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature persaldare. Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delleoperazioni di saldatura e del divieto su detto.e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci sianoconcentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenzadi altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema perl’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezioneindividuale.f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.g) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.h) Durante le perforazioni, le zone d’operazione della sonda devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento.Nei giorni di maggior presenza di lavoratori in cantiere le operazioni di scavo con la sonda devono essere coadiuvate da personale aterra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di scavo mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEPerforazioni Sub-Orizzontali:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEd) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO18)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura - Intasamento delle PerforazioniLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 2, sono eseguite rispettivamente dal 23° g al 25° g per 3 giornilavorativi, e dal 25° g al 37° g per 5 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 25° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
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dei materiali (parasassi, reti, tettoie).c) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporresegnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione.d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature persaldare. Il preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delleoperazioni di saldatura e del divieto su detto.e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci sianoconcentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenzadi altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema perl’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezioneindividuale.f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.g) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.
Rischi Trasmissibili:Inserimento delle strutture orizzontali in acciaio per Arpionatura:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEf) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEIntasamento delle Perforazioni:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE19)  Interferenza nel periodo dal 30° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Realizzazione della carpenteria del Cordolo di collegamento al piede del muro - Lavorazione e posa ferri di armatura del Cordolo di collegameto al piede del muroLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 2, sono eseguite rispettivamente dal 30° g al 30° g per 1 giornolavorativo, e dal 30° g al 30° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30° g al 30° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
Rischi Trasmissibili:Realizzazione della carpenteria del Cordolo di collegamento al piede del muro:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVELavorazione e posa ferri di armatura del Cordolo di collegameto al piede del muro:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE20)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: - Intasamento delle Perforazioni - Posa di barre Inox orizzontali nei foriLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA 2, dal 25° g al 37° g per 5 giornilavorativi, e dall'impresa IMPRESA 1, dal 36° g al 37° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 37° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).b) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
Rischi Trasmissibili:Intasamento delle Perforazioni:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEPosa di barre Inox orizzontali nei fori:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE21)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Intasamento delle Perforazioni - Perforazioni sul Paramento MurarioLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA 2, dal 25° g al 37° g per 5 giornilavorativi, e dall'impresa IMPRESA 1, dal 33° g al 36° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).b) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.
Rischi Trasmissibili:Intasamento delle Perforazioni:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEPerforazioni sul Paramento Murario:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE22)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Perforazioni sul Paramento Murario - Posa di barre Inox orizzontali nei foriLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 33° g al 36° g per 2 giornilavorativi, e dal 36° g al 37° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
Rischi Trasmissibili:Perforazioni sul Paramento Murario:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEPosa di barre Inox orizzontali nei fori:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE23)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Posa di barre Inox orizzontali nei fori - Fissaggio barre con resine
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Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 37° g per 2 giornilavorativi, e dal 37° g al 38° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).c) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:Posa di barre Inox orizzontali nei fori:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEFissaggio barre con resine:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE24)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Intasamento delle Perforazioni - Fissaggio barre con resineLe lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPRESA 2, dal 25° g al 37° g per 5 giornilavorativi, e dall'impresa IMPRESA 1, dal 37° g al 38° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).b) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:Intasamento delle Perforazioni:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEFissaggio barre con resine:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE25)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Posa dei Capochiave - Fissaggio barre con resineLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 39° g per 2 giornilavorativi, e dal 37° g al 38° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 38° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).c) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:Posa dei Capochiave:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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Fissaggio barre con resine:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE26)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Cuci scuci - Scalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delle connessureLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 45° g al 51° g per 5 giornilavorativi, e dal 40° g al 45° g per 3 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveriemesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai aparte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema perl’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezioneindividuale contro le polveri.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:Cuci scuci:a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEScalcinatura dei paramenti murari e scarnitura delle connessure:a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE27)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 51° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Cuci scuci - Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarieLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 45° g al 51° g per 5 giornilavorativi, e dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 51° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveriemesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai aparte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema perl’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezioneindividuale contro le polveri.c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delleattrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Senecessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).e) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:Cuci scuci:a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE28)  Interferenza nel periodo dal 52° g al 52° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Idrosabbiatura e Pulizia dei paramenti murari - Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarieLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 52° g al 53° g per 2 giornilavorativi, e dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 52° g al 52° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive impreseesecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò nonè possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazionidei materiali (parasassi, reti, tettoie).c) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la sabbiatrice si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli interessatiall’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermatureintercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zonedevono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con l’idropulitrice dotata dibruciatore. Il preposto dell’impresa esecutrice che utilizza l’attrezzo deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni diidropulizia e del divieto su detto.e) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’idropulitrice si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli interessatiall’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette con schermature intercettatrici di getti e schizzi ese necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.f) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la presenza di altrioperai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediantel’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario ilavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.

Rischi Trasmissibili:Idrosabbiatura e Pulizia dei paramenti murari:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEb) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEc) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEd) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEe) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVEf) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVEIniezioni di miscele cementizie in strutture murarie:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE29)  Interferenza nel periodo dal 67° g al 67° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: - Pulizia generale del cantiere - Smobilizzo del cantiereLe lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa IMPRESA 1, sono eseguite rispettivamente dal 67° g al 67° g per 1 giornolavorativo, e dal 67° g al 67° g per 1 giorno lavorativo.Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 67° g al 67° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grossoaffollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deveprovvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Neigiorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:Pulizia generale del cantiere:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEb) Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVESmobilizzo del cantiere:a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEb) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVEc) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVEd) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DIAPPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPROTEZIONE COLLETTIVA(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Nell'ambito delle diverse fasi operative si può avere la necessità di utilizzare parti comuni come apprestamenti, attrezzature, mezzie servizi di protezione collettiva. Tale necessità innanzitutto si cercherà di non farla accadere organizzando il cantiere in modoadeguato e seguendo anche il cronoprogramma, quando non sarà possibile far questo le varie imprese prima di usareapprestamenti presenti sul cantiere dovranno avere la giusta informazione da parte del responsabile.Per quanto concerne l’allestimento del cantiere (recinzione di cantiere, impianto elettrico, impianto idrico, impianto di messa aterra) la responsabilità della corretta tenuta ricade esclusivamente sull’impresa affidataria.Nel caso di subappalto di alcune lavorazioni ogni impresa sarà responsabile delle attrezzature di cui è proprietaria, anche nel caso diutilizzo da parte di terzi.Logicamente prima che un lavoratore utilizzi un’attrezzatura di un’altra impresa, dovrà essere edotto di tutti i rischi connessi aquell’attrezzatura e di tutte le procedure di utilizzo e manutenzione.Per l’utilizzo di attrezzature in comune dovrà essere predisposto un contratto di uso e manutenzione tra le imprese coinvolte.Per l’impianto elettrico si specifica che l’impresa affidataria è responsabile della sua manutenzione fino dove le imprese subaffidatarie si attaccano con i loro attrezzi (quadri secondari).Inoltre l’impresa affidataria è responsabile della corretta tenuta del cantiere dal punto di vista igienico-sanitario (es. eliminazionescarti di lavorazione, etc….).Oltre alle misure specifiche riportate nella precedente tabella, per la gestione delle attività interferenti, in generale si dovrannoseguire queste indicazioni:· le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diverse imprese o lavoratori autonomi si svolgeranno in presenzadi un preposto individuato dall’impresa appaltatrice;· per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa esecutrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza dipericoli di caduta di oggetti dall’alto;· i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze chimiche non sisvolgeranno contemporaneamente ad altre attività;· ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà provvedere allamessa in sicurezza della propria area operativa. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutriceprovvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e né darà immediata informazione alresponsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione;· ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio;· l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente concordato tra le impresemediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuatiper dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato saràsiglato dai responsabili delle imprese interessate.L’IMPRESA AFFIDATARIA AVRÀ LA RESPONSABILITÀ DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE FINO AL COMPLETAMENTO DELLE OPERE:
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- provvederà a che il cantiere sia sempre recintato;- provvederà alla esposizione dei cartelli obbligatori;- si accerterà che il cantiere sia sempre in sicurezza (ponteggi, parapetti , ecc)- effettuerà la denuncia dell’impianto di terra del cantiere;- effettuerà la verifica della necessità di protezione dei ponteggi dai contatti diretti ed indiretti e dalle scariche atmosferiche;- vigilerà che le imprese in cantiere lavorino sempre in condizioni di sicurezza.INSTALLAZIONE ED UTILIZZO DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE COMUNIImpianto elettrico: l’impianto elettrico di cantiere sarà realizzato a cura dell’impresa esecutrice degli impianti elettrici cheprovvederà ad installare un quadro generale di cantiere.Uso di apparecchiature elettriche: ciascuna ditta prima di utilizzare apparecchiature elettriche deve prendere accordi con l'impresaesecutrice degli impianti elettrici per stabilire la potenza necessaria ai propri utensili e le modalità di collegamento all’interno delquadro generale del cantiere.Cartelli di cantiere: saranno installati a cura dell’impresa affidataria.MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLACOOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLARECIPROCA INFORMAZIONE TRA LEIMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)L'impresa aggiudicataria, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi, dovrà provvedereal coordinamento delle stesse. Nell'ambito di questo coordinamento, sarà compito dell'impresa appaltatrice trasmettere alleimprese esecutrici e fornitrici la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezzaed i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal Coordinatore per l'esecuzione.Per quanto riguarda il Piano operativo di sicurezza delle imprese subappaltatrici, in esso dovranno essere formalizzati gli obblighi ele responsabilità delle stesse e cioè:· l'applicazione di quanto indicato nel PSC;· il dovere d'identificare gli ulteriori rischi dovuti dalle tecniche utilizzate per le proprie lavorazioni integrandoli nel proprio pianooperativo di sicurezza e comunicandoli con esso all'impresa esecutrice ed al C.S.E.;· l'adozione di idonee misure di sicurezza per far fronte ai rischi derivanti dalla tecnica utilizzata nonché ai rischi derivantidall'ambiente di lavoro che è sotto il loro diretto controllo;· la cooperazione con l'impresa aggiudicataria e con le altre imprese esecutrici;· la richiesta del preventivo consenso del progettista, del direttore dei lavori, dell'impresa aggiudicataria e del coordinatore perl'esecuzione, per eventuali cambiamenti del progetto, relativamente alla propria parte di lavori da eseguire, e delle procedure dilavoro;· la richiesta del preventivo consenso dell'impresa esecutrice e del coordinatore per l'esecuzione, per l'applicazione delle proprieprocedure di sicurezza interne.Per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori autonomi si organizzeranno delle riunioninelle quali saranno informati tutti i partecipanti alle lavorazioni degli apprestamenti e attrezzature presenti in cantiere e le modalità
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del loro utilizzo. In particolare i datori di lavoro devono coordinarsi tra di loro evitando lavorazioni accavallate che possano crearerischi.Riunione preliminare delle imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavoriPreliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile di cantiere dell'impresa aggiudicatariacon la partecipazione del responsabile del servizio prevenzione della stessa, a questa riunione dovranno partecipareobbligatoriamente tutti i responsabili di cantiere delle ditte esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché le eventuali ditte fornitricicoinvolte in attività di cantiere.Durante la riunione preliminare, il responsabile di cantiere dell'impresa aggiudicataria illustrerà le caratteristiche principali del Pianodi Sicurezza e coordinamento e presenterà i soggetti a cui sono stati attribuiti gli incarichi e le competenze all'interno del cantiere.Nell'ambito della riunione dovranno essere formalmente comunicati i nominativi dei responsabili in cantiere e dei rappresentantidei lavori per la sicurezza (se presenti).In questa riunione è, inoltre, necessario che l'impresa aggiudicataria fornisca a tutte le imprese esecutrici le informazioni riguardantil'organizzazione della sicurezza sul lavoro in cantiere; a questo proposito sono di fondamentale importanza:· Il piano di sicurezza e di coordinamento;· gli eventuali regolamenti e le procedure di sicurezza del committente;· le eventuali norme e procedure di sicurezza delle imprese esecutrici (l'impresa appaltatrice oltre al POS delle varie impresepresenti in cantiere, dovrà ricevere dalle stesse le eventuali norme e procedure interne di sicurezza ed ogni altra informazioneritenuta utile ai fini della sicurezza e della tutela della salute. Nella riunione il responsabile dell'impresa aggiudicataria presenterà estenderà il calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche).All'interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica ed integrazione al piano e/o le osservazioni a quantoesposto dal Coordinatore. Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà esser letto e sottoscritto da tutti ipartecipanti.Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attivitàPeriodicamente durante l'esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. Durante lariunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delleattività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative. Al termine dell'incontro sarà redatto unverbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. La cadenza di queste riunioni sarà mensile, il responsabile dell'impresaaggiudicataria, anche in relazione all'andamento dei lavori, ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o variare la frequenzadelle riunioni periodiche.ConsultazioneNel corso di un'apposita riunione, alla presenza dei responsabili di tutte le imprese presenti in cantiere e dei rappresentanti deilavoratori per la sicurezza, saranno esaminati e discussi alcuni importanti punti:· i rischi connessi all'esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da adottare singolarmente o collettivamente, perfar fronte ai rischi;· la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il pos delle imprese e le eventuali osservazioni deirappresentanti della sicurezza;· gli obblighi e le responsabilità in merito all'applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza da adottare;· la definizione delle modalità per l'espletamento dei compiti dei rappresentanti della sicurezza;· l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l'uso dei mezzi personali di protezione;
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· la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza.Ai lavoratori ed ai loro rappresentanti saranno ricordati i principali obblighi e le conseguenti responsabilità al fine del mantenimentodelle ottimali condizioni di sicurezza essi dovranno:· cooperare con i responsabili della propria impresa;· prestare attenzione alla sicurezza propria e degli altri colleghi;· segnalare le situazioni di rischio evidenziatesi durante i lavori;· usare i dispositivi di protezione individuale;· usare correttamente i servizi comuni;· non rimuovere o modificare i dispositivi o mezzi di protezione come carter, schermi, ecc.. senza averne avuta l'autorizzazione deipropri superiori;non compiere operazioni che possano compromettere la propria e l'altrui sicurezza.ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTOSOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEILAVORATORI(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSOPoiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che consentano di agireadeguatamente e con tempestività:1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per i soccorsi2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente (indirizzo, telefono,strada più breve, punti di riferimento)3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattoreche ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il ProntoSoccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feritiL'impresa, come già detto, dovrà tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti gli operatori dovranno essere informati del luogoin cui potranno trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono fisso o cellulare per le chiamate d'urgenza.Comportamento da tenere:a. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accessob. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feritic. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorsoInfine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deveaggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.Vaccinazione antitetanica obbligatoriaAi sensi della legge n. 292 del 5 marzo 1936, successivamente modificata dalla Legge n. 419 del 20 marzo 1968 e DPR n. 1301 del 7settembre 1965, i lavoratori dovranno essere sottoposti a vaccinazione obbligatoria. Inoltre la certificazione sanitaria relativa deve
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essere conservata dal lavoratore sottopostosi alle misure profilattiche "iniziali" e "di richiamo".Come si può assistere l'infortunato:d. valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprioe. evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, etc.) primadi intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarief. spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, senza comunque sottoporsiagli stessi rischig. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, etc.), regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate(svenimento, insufficienza cardio-respiratoria)h. accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc.), agente fisico o chimico (scheggia,intossicazione, etc.)i. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime curej. rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiduciak. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e controllare le sensazioni disconforto o disagio che possono derivare da essi.Sorveglianza sanitaria e visite medicheLa sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall'impresa esecutrice ed avrà il compito di:l. accertare preventivamente l'assenza di controindicazioni al lavoro e l'idoneità alle mansioni specifiche di ogni singolo lavoratorem. esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoron. istituire per ogni lavoratore esposto all'«agente» una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il datore di lavoro, con lasalvaguardia del segreto professionaleo. accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore, esprimere il giudizio sullaconferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle sanitariep. informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitarioq. partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di competenza sui risultati esulle valutazioniSi rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio aver eseguito il vaccino antitetanico edi successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una personale «Cartella sanitaria».L'impresa appaltatrice dovrà trasmettere al CSE copia della relativa documentazione e dovrà altresì controllare che anche i suoisubaffidatari siano sottoposti agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori.PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZAL'impresa appaltatrice, oltre agli estintori carrellati, dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e di maggior frequentazione)un adeguato numero di estintori dalla capacità estinguente non inferiore a 34 A 144BC, controllati ogni 6 mesi, in prossimità deglistessiBisognerà fare in modo che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano spostati eche il capo cantiere venga informato di qualsiasi loro utilizzo anche se parziale.Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere dovrà altresì essere posto un estintore.
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CONCLUSIONI GENERALIAl presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso(art.100 ed Allegato XV del Testo Unico sulla sicurezza):· Planimetrie di cantiere;· Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);· Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e allevibrazioni);· Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;· Allegato "D"- Planimetria di Cantiere- Allegato "E" - Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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